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ASSOCIAZIONI Trim. Bem.Ano
.

INSID1tBIOLTI

Compresi i Rendiconti Ufneiali del Parlamento Or A'anans! giudiziari, cent. 26; ogni altro avviso cent. 80, per ogni lineaMco¾

Giornale senza Rendiconti . Or m iÎ o . 1 Avverten:se. - Le Associazioni e le Inserziant si ricevono alla Tipografia

Estero aumento spese postali.-Un numero separato, in Roma, cent. 16; per tutto 11
EBEDI B TTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; inTorino, via delleOrfane, n° 7. -

Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa 11 doppio.- Le associazioni decertono
Nelle provincie de1Regno ed alfEstero agH Ulisi Postali.

dal 1e del mese. ' ' DIREEIONE : RoxA, Ministero delPInterno.

.A.VVISO -

I signôii che daianaiid di associarsi e quelli ai
quali scade col 31 marzo 1875, e che intendono
di rinnovare la loro associazione

, sono pregati di
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato;
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufficiale, in Roma, via de' Lucchesi.

* PARTE UFFICIATÆ

Nostro Mipistro Segretario di Stato per le Finanze e di con-
certo col, Mipistro dei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretata e decretiamo:
Oltre alle autorità ed uffizi dipendenti dal Ministero delle Fi-

nanze indicati nel Nostro decreto 1° novembre 1874, n. 2229 (Se-
rie 26) sono pure ammesse a far uso dei francobolli di Stato per la
francatura delle corrispondenze ufficiali le Commissioni consor-
ziali e comunali por reclami in materia di imposte dirette e di

macinato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 26 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
S. SPAVENTA.

PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

Il Senato è convocato in seduta pubblica per il giorno di
lunedì 12 aprile prossimo.

Ordine del giorno:
Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Codice penale (N. 1 seguito);
2. Diaposizioni sulle società e sulle associazioni commer-

ciali (N. 3);
3. Aumento della tassa di registro dovuta sulle mutazioni

'immobiliari a titolo oneroso (N. 25).

LEGGI E DECRETI

Il Kum 2412f&rie 29 della Raccolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E P10R VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 14 giugno 1874, n. 1983, sulla fran-

gehigia postale ;
Veduti gli articoli 4 e 26 del regoldmento approvato con

Nostro decreto del.13 settembre 1874, n. 2091,.per .l'esecu-
zione della precitata legge;
gla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Il Num. 2418 (ßerie 29 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene it seguente decreto :

VITTgg>EMANUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 14 giugno 1864, n. 1983, sulla franchigia

postale ;
Veduto l'art. 26 del regolamento approvato con Nostro

decrete del 13 settembre 1874, n. 2091, per la esecuzione
della précitata legge;
Veduto l'artieglo 2 della legge di approvazione del bilancio

di prima previsione delle spesa del Ministero dei Lavori
Pubblici per l'anno 1875 in data del 21 marzo 1875, nu-
mero 2410 ; , No'%
Sentito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ninistro Se fetario di Stato per le Finanze, di con-
certo col Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. 1. Sono ammessi a far uso dei francobolli di Stato le So-
cietà e gli uffizi non a carico del bilancio dello Stato qui sotto de-

. scritti, ai quali era stata accordata per contratto la franchigia
postale; e ciò limititamente alle corrispondenze riguardanti il
servizio provisto idal contratto e pel tempo da questo stabilito,
cioè:
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MODO ]pI SPEDIZIONE
UFFIZI MITTENTI UFFIZI COI QUAIJ 20&SONO CORRISPONDERE

DEL GARTEGGIO

Ministero delle Finanze
Ricevitori del Registro . .

Società Anonima per la vendita Ricevitori kldemania. .

Conservatori delle Ipoteche . . . . . . Lettera chiusa e piego chiuso.
doibonidemaniali ,IntendensediFinanza. . . . . . .

Direzioni del Contenzioso .

Erefetture e Sothoprefetture. . .

Uffizi dipeídenti . . . . . . . .

Ministero delle Finanze . . . . . .

Amministrazione centrale Prefetture . . . . . . . . . I
Intendenze di Finanza . . . . . . .

Uffici del ramo Gabelle . . . . . .

Delegazione governativa . . . . . .

Amministrazione Centrale . . . . . .

IntendenzediFinanza, . . ... . .

- Ispettori delle Gabelle'. . . . . . .

Controllori. . . Manifatture dei tabacchi . . . . . . Lettera chiusa e piego sotto fascia
Luogotenenze e Brigate delle guardie dpganali i .

Magazzinieri di doppaito e vendita . . . .

Spacci alPingrosso e normali del loro riparto. . .

Amministrazione Centrale . . . . . .

Fraloto . . . .

Controllore del riparto . . . . . . .

Manifatture -

. . Intendenza di Finanza della provincia . . . .

Ispettori delle Gabelle della provincia . . . .

Magazzini di deposito dei tabacchi greggi e lavorati .

Agenzie delle doltivazioni dei tabacebi . . . .

Agenzie delle coltivazioni

dei tabacchi

Amministrazione Centrale . . . . . .

Prefetture di quelle provincie nelle quali PAgenziã eser-
cita la, propria azione . . . . . .

Intendenza di Finanza ed Ispettori delle Gabelle com-
presi nella circoscrizione amministrativa dell'Ak

genzia.........
Controllore del riparto . . . . . . .

Magazzini di deposito dei tabacchi greggi e lavorgi .

Manifatture . . . . . . . . .

Amministrazione Centrale . . . . . .

Magazzini di deposito tabae- híanufatture dei tabacchi . .

Agenzie delle coltivazioni . . . . . .

chi (greggi e lavorati) Confrõlloie del riparto. . . . . . .

Spacci all'ingrosso da loro forniti. . . . .

Id.

Id.

Id.

Magazzini di vendita (Di- Amministrazione Centrale . .

spensien dei tabacchi nel
.

Id.

Veneto)
.

Controllore del riparto . .

Amministrazione Centrale . . . . . .

Intendenza di Finanza della provincia . . . .

Spacci alPingrosso e normali Ispettore delle Gabelle del Circolo . . . . Id.
Magazzini di deposito da cui si forniscono . . .

Controllore del riparto : . . . . . .

( Agenzie delle Imposte dirette e del Gatasto della prov. Lettera faseiata e piego fasciato.
Conservatpri delle Ipoteche della provincia . . . Id.

Ingegnere provinciale del Macinato . . . . Id.
Intendenza di Finanza della provincia . . . . Lettera chiusa e piego chiuso.
Prefetti e Sottoprefetti della provincia . . . . Id.

Ricevitori provinciali . . . Pretori della provincia. .' . . . . .
Lettera chiusa e piego fasciato.p.

Ilicevitori del Registro della provincia . . , a Lettera fasciata e piego fascia .

Esattori della provincia
'

, ., . . . . .
Id.

Sindaci della provincia. . , , , , ,
Id.

Tesoriere centrale . . Lettera chiusa e piego chiuso.
Tesoriere proviAciale . . . .

Id.
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MODO DI SPEDIZIONE
UFFIZI MITTENTÏ UEFIZI COI QUALI POSSONO 00RRISPOl¶DERE

DEL CARTEGGIO

Agenzie delle Iniposte dirette e del Catasto nel cui di-
stretto si trovano . . . . . . . Lettera fasciata e piegg fasciato.

Conserivatore delle Ipoteche nel cui distretto si tróva . Id.
Ingegnore del Macinato della provincia . .

.
Id. -

Prefetto dellà provincia . . . . . . Lettera chiusa e piego chiuso.
Sottoprefetto del circondario . . . . . Id.

Esattori comunali e consorziali .

Intendenza di Finanza della provincia . . . . Id.
Tesoriere provinciale . . . . . . . Id.
Pretore del mandamento o mandamenti di cui fa parte

11 distretto di esattoria . . . . . . Lettera chiusa e piego fasciato.
Ricevitore del Reb'istro del distretto . . . . Lättera fasciats e piego faacinto.ItitavitoregrõVîneiile .' . . . . . . Id.
Sindadi del comuni compresi nella esattoria . . . Id.
Esattori comunali e, consorsiali . . . . .

Il presente decreto avrà effetto dal 1° aprile 1875.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia , mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 26 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE

N. MINGRETTI.
.

S. SPAVENTA.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione ßnanziaria:

Per R. decreto del 4 febbraio 1875:
Ciaramella Pasquale, tenente di 16 classe nèl corpo delle guardie

doganali, collocato in aspettativa per motivi di silute.
Per RR. decreti del 7 febbraio 1875:

Melisurgo Enrico, õomputista di 36 classe nell'intendenza di Roma,
collocato in aspettãtiva per motivi di famigliã i

De Santis Aurelio, speditore copista di 26 classe id. di Lecce, col-
locato in aspettativa per motivi di salutë.

Per BR. decreti dell'11 febbraio 1875 :
Torrini Cesare, applicato di 26 classe nella Direzione Generale del

Debito Pubblico, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia;

Forte Gîuseppe, già segretario nella Corte dei conti, nominato
archivista nelPIntendenza di Aquila;

Decisi Martiniano, speditore copista di 2a classe nell'Intendenza
" di Cremona, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Colosimo Giovanni, id. di 36 classe id. di Reggio Calabria, id. id.

Per decreti Reali e Ministeriali del 18 febbräio 1875:
Enrico cav. Gaspare, capo di sezione di 2* classe nel Ministero

delle Finanze, nominato intendente di 46 classe a Sassari;
- Vecchi Fran«esco, segretario di 8* classe nelPIntendenza di Pe-

rugia, trasferito a Parma ;
soni dott: Domenico, viceaegretario di 16 classe nelPIntendenza
di Treviso, abilitato per esame di concorso, nominato segre-
thrio di 36 classe nelPIntendenza di Perugia;

'Giordana Felice, id. Ïd."di Torido, id. id. id. di Ancona;
Facuáli Angelo, vicesegretario di 36 classe nell'Intendenza di Cal-

tanissetta, trasferito a Trapani;
Rolleri Giuseppe, id, id. di Lecce, id. a Genova;
Jorio Andrea, abilitato per esame di concorso, nominato vicese-

etariodi 86 classe nelPIntendenza di Teramo;

Ferro Giovanni Lorenzo, computista di 16 classe nell'Intendenza
di Cagliari, collocato in asisettativa, per motivi di salute ;

Ravajoli Lieto, id. di 3aclasse id. di Ascoli, trasferito a Lecce;
Frigerio Antordo, id. id. di Reggio Calabria, i&. aKovara;
Dagasso Gian Domenico, ricevitore del registro, nominato com-

putista di 32 classe nell'Intendenza di Reggio CAlabria;
Maspero Daniele, apto ageyþe della imposte dirette, id. id. di

Bergamo ·
Glisenti Tranquillo, speditore copista di 86 classe nelPIntendenza

di Brescia, id. id, di Brescia;
Polidori Silvestro, aiuto agente delle imposte dirette, nominato

speditore copista di 3• classe nelPIntendenza di Terama;
Datta Carlo, volont rio demaniale, id. id. di Trapani.

Per decreti Reali e Ministeriali del 21 febbraio 1875:
Cuminotto Angelo, ragioniere di 16 classe nelfIntendenza di Ve,

hezia nominato segretario di16 classe ivi;
Gatti Archinto, segretario di 3* classe in Caserta, trasferito a

Parma;
Formaggi Luigi, computista di 36 classe in aspettativa, richiamato

in servizio nelPIntendenza di Ascoli;
Belletti Alfonso, speditore copista di 2. classe ne1PIntendenza di

Aquila, trasferito a Roma;
Fabris Pietro, id. di 8• classe id. di Padova, id. a Sondrio;
Márcolongo Giovanni Battista, id. id. di Bondrio, id. a Padova.

Per decreto Ministeriale del 22 febbraio 1876
Coppoler Giuseppe, computiäta di 26 classe in aspeti iva, richia-

mato in servizio nelPIntendenza di Girgenti.
Per ÉR. decreti del 28 febbËalo Ï$75:

Ottini Domenied, complitistá di 26 classenèlPÍntándenza di Roma,
nominato computista di 16 classe nelMÎnistero dàHe Finanze;

Guastalla Evandro, åpplicato di26 claise nellã Direzione Genegale
del Débito Pubblico, co1Ìocato li (titivfýr motivi di
famiglia;

DeMaiohi comm. Giovanni, tesoriere ceptrale, coHocato y rjposo
'in16guito à sää domanda;



1228 GAZZETTA UFFICIALE DEI, REGNO D'ITALIA

CâdurÌ cai Gio. IÍa tesoriere provinciale di 16 classe, nomi-
nato tesorierd e.

Per RR. decreti del 28 febbiafo 1875:-

Serra Gropelli cav. dott. Emilio, segretario di 16 classe nel Mini-
stero delle Finanze, promosso a caþo di sezione di 26 classe;

L'Alia avv. Antonino, sostituto direttore di &• classe nell'afficio
del Contenzioso finanziario diNapoli, promosso alla 46 classe i

Vitolo avv. Alfonso, aggiunto giudiziario, nominato sostituto di-

retter.e di 56 c)asse nell'ufficio del Contenzioso di Firenze;
Ricotti dott. Giovanni, uditore nell'ufficio del Contenzioso di Mi-

lano, nominato sostituto causidico di 3• classe ivi;
Olementini avv. Paolo, applicato di 46 classe id. di Venezia, pro-

mosso alla 86 cgsse.;
D'Avosga.avv.,Giuseppe, vicecancelliere di tribunale, nominato

applicato di 4· classe nell'ufficio del Gontenzioso di Napoli;
Marfella avv. Bernardo, aggiunto giudiziario, id. id.

Per decreti Reali e Ministeriali del 4 marzo 1875:

Covelli cav. Angelo, segretario di la classe nella Corte dei conti,
promosso a capo di sezione;

Pelizzoli Grinseppe, segretario di 26 classe id.y promosso alla 1' cl.;
Rossi Giuseppe, segretario di 2• classe nell'Intemlenza di Como,

nominato segretario di 2a classe nella Corte dei conti;
Rossi Perez Eugenio, applicato di 26 classe nella Corte dei conti,

promosso alla 1• classe;
Spallazzi dott. Clemente, id, id., id.;
Vaccaro Luigi, applicato di 3• classe id., promosso alla 26 classe;
Squeo Luigi, id. id.,.id.;
Franceschi Giulio, applicato di 46 classe id., promosso alla 36 cl.;
Montrone Ferdinando, id, id., id.;
Bandi Giovanni, id. id.; id.;
Leon Arnoldo, id. id., id.;
Rinaldi Einaldo, vicesegretario di 8* classe nell'Intendenza di

Lecce, dichiarato dimissionario dalPimpiego;
Romeo Corrado, id. id. di Palermo, trasferito a Firenze;
Manassero Felicesid. id. di Firenze, id. a Torino;
Lombardi Alessandro, abilitato per esame di concorso, nominato

vicesegretario di 86 classe nell'Intenderiza di Lecce;
Francavilla Giovanni, id., id. id. di Palermo;
Semino Federico, computista di 16 classe nell'Intendenza di Na-

poli, dichiarato dimissionario dall'impiego;
Plateo Astianatte, già ricevitore del registro, nominato computi-

sta di 26 elasse neltIntendenza di Cosenza;
Partilora Luigi, impiegato in riposo, id. id. di Aquila;
Garibbo Giuseppe, corqputista di 36 classe nell'Intendenza di Te-

Jamo, trasferito.a Porto Maurizio;
Nobis Arnaldo, id. id. di Catanzaro, id. a Trapani;
Majorana Pietro, id. id.. di Trapani, id. a Catania;
Boccardi Giovanni, ricevitore del registro, nominato computista

di 3 elasse nelPIntendenza di Teramo;
Carbone Andrea, computista di2a elasse nell'Intendenza di A quila,

nominato speditore copista di 26 classe, ivi;
Brungiti Gio. Battistar,volontario, id. di 36 classe id.diGirgenti;
Inglima Eustachio, speditore.copista di 8* classe nell'Intendenza

di Girgenti, dichiarato dimissionario dalFimpiego.
Per decreti Reali eMinisteriali gel.7 marzo,1875:

Incoronato Achille, applicato di,8'elasse nella Direzione Generale
del Debito Ptibblico, nominato vicesegretario di 26 classe nel
11inistero delle Finanze;

Pietracaprina Serafino, vicesegretario di 2a classe, nel Ministero

della Finanze, nominato applicato di 36 classe nella Direzione
Generale del Debito Pubblico;

Menozzi cav. Achille, primo ragioniere di 16 elasse nell'Inten-

denza di Modena, collocato a riposo in seguito a sua do-

tnanda ;

Borsati Attilio, volontario demaniale, nominato computista di 36
- classe nell'Intendenza di Siracusa ;

Cirillo Ignazio, speditore copista di la classe nelPIntendenza di

Potenza, trasferito a Catanzaro; -

Del Fabro Vincenzo, id. id. di Catanzaro, id. a Perugia;
Pedroni Ermenegildo,1d. di 3=classe id, di Perugia, id. a Brescia;
Nardi Ï«tigi, dommesso negli uffizi del registro, nominato spedi-

tore copista di 36 classe nell'Intendenza di Potenza.
Per decretoMinisteriale dell'8 marzo 1875:

Capitelli Antonio, computista di 2• elasse in aspettativa, richia-
mato in servizio nelPIntendenza di Salerno.

Disposiziongatte nel personale giudiziario:
I'am RR. decreti 7 febbraio 1875:

De Rubeis Martinengo, cancelliere della pretura di Trentola, è

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Paciello Francesco Paolo, id. della pretura,di Pollica, è, dietro sua

domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute per
mesi due.

Con RR. decreti 28 febbraio 1875.

Severini Achille, cancelliere della pretura di SanNicandro Garga-
nico, è richiamato, in seguito a sua domanda, al precedente
posto di cancelliere presso la pretura di Serracapriola;

Peconio Alfonso, id, della pretura di Serraeapriola, è tramutato
alla pretura di San Nicandro Garganico;

Forti Camino, id. della pretura di Toscanella, id. aHa pretura di

Vetralla;
Ruina Antonio, vicecancelliere della pretura di Viterbo, à nomi-

nato cancelliere della pretura di Toscanella;
Scozzafava Felice, id. della pretura di Martirano, id. cancelliere

della pretura di Cropani;
Cannizzaro Salvatore, id. della pretura di Caltanissetta, id. can-

; celliere della pretura di Favara;
Papi Pietro, id. della pretura di Nepi, è tramutato alla pretura

di Viterbo;
Schinelli Francesco, id. del tribunale civile e correzionale di Gros-

seto, id. al tribunale civile e correzionale di Padova.
Con RR. decreti 4 marzo 1875:

Musso Tommaso, cancolliere della pretura di Ronco Scrivia, in

aspettativa per motivi di salute, è, dietro sua domanda, con-
fermato nella stessa aspettativa per altri mesi sei;

Orlando Giovanni, id.,della pretura di Regalbuto, è tramutato

alla pretura di Paternò ;
Citelli Raffaele, id. della pretura di Centuripe, id. alla pretura di

Regalbuto;
Pellegrino Domenico, id. della pretura di Scordia, in aspettativa

per motivi di-salute, è richiamato, in seguito a sua domanda,
in servizio, e destinato alla pretura di Centuripe;

Montalhano Giuseppe, già vicecq.neelliere alla pretura di Ribera,
aospeso dalla carica, è richiamato in servizio e destinato alla

pretura di Ribera;
Gaglio Calogero, vicecancelliere della pretura di Ribera, a tramu-

tato alla pretura di Licata;
Infantino Santi, id. della pretura di Gazzi, id. alla pretura di

Pace;
,

Melis-Carbone Gaetano, id. alla pretura di Çagliari,-sezione Ma-

rina, è nominato cancelliere allag>retura di 8. Antioco;
Milia Efisio, id. alla pretura di Cagliari, sezione Castello, id. can-

celliere della pretura di Sanluri;
Massa Francesco, id. della pretura di Mandas, id. cancelliere della

pretura di S. Nicolò Gerei;
Yedani Giuseppe, id. della pretura urbana di Milano, id. cancel-

liere della pretura di Magenta;
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Marcello Sebastiano, vicecancelliere aggiunto al tribmiale civile e
correziònale di Cagliari, id. cancellierá della pretura diPula;

Perla Luigi, id; della pretura di Aroevia,W tramutato alla pre-

Itira di Magion3;
Bini Attilio, id, della pretura di Orvieto, id. alla pretara del 2*

mandamento di Perugia;
Schioccolini Tito, id. della pretura de12° mandamento di Perugia,

è tramatato alla pretura d'Orvieto;
Manca Cossu Fortunato, vicebanoelliere della pretura di Quartu

Sant'Elena, id. alla pretura di Cagliari sezione Marina;
Terris Giuseppe, id. della pretura di Serramanna, id. allaprotura

di Villacidro;
Bissiri Giovanni, id. della pretura di Macomer, id. alla pretura

di Gavoi;
Carta Battista, id. della pretura di Santadi, id. alla pretura di

Ghilarza;
Figus Giuseppe Luigi, id. della pretura di Tortoll, id. alla pre-

tura di Quartu Sant'Elena;
Pitzalis Francesco, id. della pretura diGavoi, id, alla pretura di

Cagliari sezione Castello;
Bottelli Ettore, id. della pretura di Magione, id. alla pretura del

2° mandamento di Perugia ;
Campus Pietro, id. della pretura di Orani, è nominato vicecan-

celliere aggiunto al tribunale civile e correzionale di Cagliari;
Alloro Edoardo, id. della Corte di appello di Torino, id. Vicecan-

celliere al tribunale di commercio di Torino;
Falcioni Celeste, id, del tribunale civile e correzionale di Novara,

id. vicecancelliere della Corte di appello di Torino;
De Molinari Giovanni, id. del tribunale civile e correzionale di

Vercelli, è tramutato al tribunale civile e correzionale di

Novara;
.

Robecchi Gaetano, id. del tribunale civile e correzionale di No-
vara, id. al tribunale di commercio di Törino;

Gariazzo Manio, uditore e vicepretore del mandamento Borgo-
nuovo in Torino è nominato vicecancelliere del tribunale di

commercio di Torino;
Grandis Benedetto, vicepretore del mandamento Dora in Torino,

id. vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e correzionale
di Pallanza;

Del Rosso Giuseppe, segretario di R. procura presso il tribunale
civile e correzionale di Livorno, id, sostituto segretario della

procura generale presso la Corte d'appello di Firenze;
Hutre Cesare, segretario della R. procurd presso il tribunale di

Volterra, e tramutato alla R. procura presso il tribunale di

Livorno.

Con decreto Ministeriale 25 febbraio 1875:

Impallomeni Bartolomeo, commesso di stralcio nella Corte d'ap-
pello di Palermo, è, dietro sua domanda, collocato a riposo.

Con decreti Ministeriali lo marzo 1875:

Cianini Nazzareno, vicecancelliere della pretura del 2° manda-
mento di Perugia, è sospeso dall'esercizio delle sue funzioni;

Di Nolfi Giuseppe, cancelliere della pretura di Pagani, id. id.;
Pisani Giuseppe,.id. della pretura di Pozzuoli, _id. id.

Con decreti Ministeriali 8 marzo 1875:

Trifirò Bonaffini Francesco, cancelliere della pretura di Castro-
reale, è sospeso dall'esercizio delle sue funzioni;

Antonuccio Tommaso, id della pretura di Pace (Messina), id. id.

Con RR. decreti 28 febbraio 1875 :

Ferrari Ferdinando, vicecancalliere della preture di Vestone, so-
speso dallo esercizio delle sue funzioni, è destituito dalla

carica;
Battiati Tomaselli Luigi, id. del tribunale civile e coi'rezionale di

Caltagirone, ò collocato a riposo in seguito a sua domanda; -

De Rosa Antonio, id. della pretura di Accadia, è, dietro sua do-

manda, dollocato a riposo;
Piras Giovanni Luigi, cancelliere della pretara di Sant'Antioco,

è d'ufficio collocato a riposoi
Orra-Boi Balvatore, id. della pretura di Sauluri, è, dietro sua do-

manda, collocato a riposo; ·

Floris-Colana Francesco, vicecancelliere della pretura di Milis,
id. id.;

Simula Antioco, cancelliere della pretura di San Nicolò Gerrei,
id. id.;

Corsaro Agatino, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale
di Catania, id. id.;

Vitali Olinio, segretario della R. procura presso il tribunale di

Macerata, id. îd.;
Terranova Tommaso, vicecancelliere del tribunale civile e corre-

zionale di Catania, id. id.;
Saporito Antonino, cancelliere della pretura di Sant'Angelo di

Brolo, id. id.
Con RR. decreti 4 marzo 1875:

Acquaroli Stefano, cancelliere della pretura di Calabritto, è col-
locato a riposo in seguito a sua domanda;

Massarola Giacinto, vioecancelliere del tribunale di commercio di

Torino, id. id.;
Pissi Pietro, cancelliere della pretura di Greve, è tramutato alla

pretura di Pitigliano;
Busciani Giovanni, id. della pretura di Pitigliano, id. alla pretura

di Greve;
Spreafico Giovanni, id. della pretura di Bagolino, id. alla pretura
.

di Sermide;
Salemi Giovanni, vicecancelliere della pretura di Termini, id. alla

pretura Molo in Palermo;
Dell'Agata Enrico, id. della pretura di Pizzoli, id. alla pretura di

Sassa;
Parisi Silverio, Id. della pretura di Nocera dei Pagani, id. allapre-

tura Pendino in Napoli;
Marenga Vincenzo, id. della pretura di Vitulano, id. alla pretura

di Nocera dei Pagani;
Pizzamiglio Cesare, id. della pretura di Pandino, id. alla pretura

del 2• mandamento di Cremona;
De Piro Federico, id, del tribunale civile e correzionale di Catan-

zaro, id. al tribunale civile e correzionale di Cosenza;
Pironaci Giuseppe Alfonso, id. del tribunale civile e correzionale

di Cosenta, id. al tribunale civile e correzionale di Catanzaro;

Aliprandi Francesco, id. alla pretura del 2° mandamento di Cre-

mona, è nominato cancelliere della pretura di Bagolino;
Domenicucci Domenico, id. di pretura, reggente la cancelleria del

mandamento di Castiglione Messer Marino, id. della pretura
di CastiglioneMesserMarizio;

Rubino Luigi, id. della pretura del mandamento Pendino in Na-

poli, è nominato segretario della R. procura presso il tribu-
nale civile e correzione di Cassino;

Pedevillano-Turisi Antonino, id. della pretura di Castronovo, id.
vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e correzionale di

Termini;
Cambiaggio Francesco, id. della pretura di San Vito Romano, è

nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-
zionale di Roma;

Vanni Luigi, id. aggiunto al tribunale civile e correzionale di

Roma, è chiamato a reggere il posto di vicecancelliere al tri-

bunale civile e correzionale di Velletri

Prota Vincenzo commesso di stralcio presso il tribunale civile e

correzionale di Napoli, è nominato vicecancelliere alla pretura
di Vitulano;

Dotti Stefano, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteria del-
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l'orditie gi dinii , id. gliiÙto 41 triimnålk civil corre-

zionale di Roma ;
BÛoûi ÈtÏora, id. ido id. id.;
Renzopaoli Sebastiano, id, id., là. vi a ciflierà della preinra di

San Vito Romaiio
Rodi Giacomo, id. id., id. sostituto segretario aggiunto della pro-

cura generale þresso la corte dippeÏIo di Roma;
Massa Eugenio, vicecancelliere della pretura di Pont Cánavese, è,

in seguito a sua domatida, collocato in ispettativa per motivi
di famiglia per mesi 6.

Con decreto Ministeriale 8 marzo 1875 i
Anedda Efisio, vicecancelliere della pretura di Tempio, è sospeso

dalPesercizio delle sne funzioni.

Aposizioni fatte nel perÃonale giudiziario:
Con RR. decreti 4 marzo 1875:

iaccone cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Bre-
s'cia, tramulato inAquila ;

Ferri Marcello, aggiunto giudiziario aýplicato all'uffizio del pro-
curatore del Re in S. Angelo dei Lombardi, id. in Avellino
continuando nell'attuale applicazione;

Gabaiac Vittorio, giudice al tribunale di commercio di Roma,
confermato in carica pel triennio dal 1875 al 1877;

Lazzaroni Michele, id. supplente id., id. Íd.;
Maresca Federico, id. id. di Napoli, accolta la volontaria rinunzia

alla carica ;
Baldini Giuseppe, id. id. di Roma, nominato giudice del tribu-

nale di commercio di Roma pel triennio dal 1875 al 1877 ;
Cuomo Gennaro, commerciante, id. di Messina id.;
Amici Francesco fu Ignazio, id., id. supplente di Roma id.;
Piacentini Alessandro, id., id. id. id.;
Venerati Sante, id., id. id. id.;
Manganaro Federico, id., id. id. di Messina id.;
Duodo Angelo, giudice al tribunale di Monza, tramutato in

Venezia;
Monici cav. Vincenzo, presidente al trilmnale di Manteva, nomi-

nato consigliere della Corte d'appello di Brescia;
Oristani Carlo, id. di Salò, tramutato in11antova;
Piestini Giovanni Battista, vicepresidente al tribunale di Ber-

- gamo, nominato presidente al tribunale di Salò.
Con RR. decreti? marzo 1875:

Lazzarini Antonio, giudice al tribunale di Sarzana, collocato a

riposo a sua domanda;
Ridolfi cav. Giovanni Battista, pi:esidente al tribunale di com-

mercio di Venezia, nominato consigliere della Corte d'appello
di Venezia;

Squadrilli Cesare, giudice al tribiinale di Lanciano, tramutato in
Teramo a sua domanda;

Palefti Paolo, id. di Teramo, id. in Lanciano ;
Trovati Girolamo, id. al tribunale dì.commercio di Milatio, accet-

tata la volontaria rinunzia alla carica;
Mailgano Antonio, id. di ivitaveéchia, confermato in carica pel

biennio dal 1875 al 1876;
Ascarelli Pacifico, id. supplente id., id. id. pel triennio dal 1875

a11877;
Jüng Giulio, id. Éi Palermo dimissiongio, nuovamente nominato

giudice dello stesso tribunale di commercio pel triennio dal
' 1875 al1877;
Cogni Giacomo, sostituto procuratore del Re al tribunale di Bo-

logna, tramutato in Milano ;
Zanoni Isidoro Ántonio, aggiunto giudiziario al tribunale di Ve-

rona applicato alPulfizio del Pubblico Ministero, id. in Bas-

sano, continuando nell'attuale applicazione.
I I i

IL ÌIINISTRÓ DELLE FINANZE
Visto l'art. 11 ilel R. decreto 81 agosto 1871, n.436 (Serie 26) ;
Visti i decreti Ministeriali del 24 agosto 1870 e del 9 settembre

1871 concernenti gli esami di concorso all'impiego d'aiuto agente
delle imposte dirette e del catasto,

Determina:
Art. 1. Nei giorni 1 e 3 del mese di giugno 18€5 avranno luogo

'

presso le seguenii Intendenze di finanza gIi esami di concorso per
la nomina all'impiego d'aiuto agente delle imposte dirette in base
al programma unito al precitato decreto Ministeriale del 24 ago-
sto 1870.
1. Ancona. - 2. Aquila. - 3. Bari. - 4. Bologna. - 5. Ga-

gliari. 6. - Caltanissetta. - 7. Catania. - 8. Catanzaro. - 9.

Chieti. - 10. Cosenza. - 11. Firenze. - 12. Genova. - 13. Gir-

genti. - 14. Messina. - 15. Milano. - 16. Modena. - 17. Na-

poli. - 18. Palermo. - 19. Parma. - 20. Potenza. - 21.Roma.
- 22. Sassari. - 23. Torino. - 24. Venezia. - 25. Verona.

Art. 2. Sono ammessi agli esami:
a) I volontari delle agenzie delle imposte dirette;
b) Gli impiegati in disponibilità che abbiano i requisiti stabi-

liti per la nomina a volontario nelle agenzie stesse ;
,

c) Coloro che hanno riportata la licenza liceale o quella d'i-
stituti tecnici e che lianno un'età monminore di anni 18, nè mag-
giore di anni 30.
Art. 8. L'esame scritto comincerà alle otto antimeridiane del 1°

giugno e non potrà durare oltre le cinque dello stesso giorno.
L'esame orale avrà luogo nel successivo giorno 3.
Art. 4. Per le ammissioni al concorso, per la formalità degli e-

sami, dello scretinio e per la classificazione degli aspiranti dovrà
servire di norma il succitato decreto Ministeriale del 9 settembre
1871.

Dato a Firenze, il 27 marzo 1875.
Il 3finistro: MINGHETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(14 þubblieäsione per reitifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,

cioè: n. 195978 d'iscrizione -sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 13088 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 15, al nome di Ferrajoli Cesario fu Luigi, minore, sotto
l'amministrazione di Emanuela Lopizzo, madre e tutrice, domici-
liato inNapoli, venne così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alÌ'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ferrajoli Cesaria fu
Luigi, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un m'èse
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizionè nel modo richiesto.

Firenze, 30 marzo 1875.
Per il Direttore Generale

CMMPOURO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettillea d utestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè : numeri 249882, 257340, 257344 d'iscrizione sui regi-
stri della Direzione generale (corrispondenti ai numeri 66882,
74400, 74404 della soppressa Direzione di Napoli),.per lire 50 ca-

duna, la prima al nome di Papazzoni Fabio fu Leonida, domici-
liato inModena, e le altre due al nome di Papazzoni Fabio fu

Leonilda, domiciliato in Modena, sono state così intestate per er-
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rore occorso nellaindicazioni-date gi richiedentialPAmministra-
zione deLDebito Pubblico, mentrechè dovevano invece iptestarsi
al nome di Papazzoni Fabio de' Manfredifa Leonida, coldomicilio
come sovra, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 30marzo 1875.
Per il Direttöre Generale

Cumrommt.o.

AEAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

A YvIso.
È äperto il boncorso iâ ilìîesto Collègio per 3 posti di alunni

convittori a piázza francailistribuiti noi sègueûti studi piinclþali,
cioë:

2 di violino - 1 di chaÚrabbhÀso.
I relatifi esami d'iãonéith deýli asþiranti sayanno afi 11 10

maggio, dolla continuazione nei gÏoräl s enti ne särk iehessario,
alle óre 9 antimeridiane nel localè deÏ Collegio.
Per norma dei giovani ö Jei lok genitori ) rapýresentánfi si

trascrivono qui sotto gli ärilöoli dei vigenti regolamenti concir-
nenti glí~alunni a ýosto ÿratuito.
Per l'ammissione al Convitto 4 heBòàsarfö presentife al "preal-

flente del Colligio ûnö lloinairda corie'dkla dai segåeûti Êoääniinti':
Fede di riascità;
Attestato di Yaccinâñone o di väiñoló ilaturalà sostenulo •

Attestato di buona costitulione fisicn.
Gli aluiini dovranno essere cittadini italiani èd istruiti nég1í'e-

lementi della musica e delle lettere.
L'età loro è determinata fra i 12 % i Ì½ ithni, parcha in questo

ultimo hado il giokane sìà tanto Tanankiällo studio holla Amsica
da poter colupiein 11 suo corso a 20 ahili; eccetfuäti klÎ alunni di
canto, i quali saranno ammessi anche ad un'eth maggiore; quandö
abbiano voce sviluppata e foi'thita, e pofranno rimatièrã Ìá Col-

legio fino agli anni 23, per effetto di parere favorevole delÏà Göin-
missioffe nsamiiiatrice ed approvazione del Consiglio ðírettivo.
Pötranno anche nel modomedesimo essere esèntati dálle con-

dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito e una capacità
straordinaria per la musica.
Dovranno altres1 avere un corredo sufficiente di biancheria per

la persona p'ropria e pigare alla loro entrata per una volta tanto
lire 120.

Napoli, 20 marzo 1875.
- IlPresidente . Il ßegretario
Cav. D. PALADDŒ. Ÿ. ËOKEf0.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Parecchi giornali francesi ripetono la notizia che il governo
ti disporrebbe a faie una revisione delle misure prebe contio
la,sfampa.
Il Moniteur Universe2 annunzia clie il capo ell'ufficio della

stampa ha ricevuto ordine di redigere l'elenco dei giornali
colpiti dalla amministrazione precedente, e spera che questo
fatto sia precursore di una revisione in favore di quei gior-
nali, la cui sospensione od interdizione non sembra indispen-
sabile al mantenimento dell'ordine pubblico.

L'Echo ITuiversel crede sapere che questa questione fu
trattata il 27 marzo in Consiglio dei ministri, e che la con-
venienza di un ritiro delle misure di rigore per vari giožnali
è stata energicamente sostenuta da taluni ministri, senza os-
sere stata impugnata da liessuno-di loro.
Inoltre il Consiglio si sarebbe occupato del futuro ed a-

vrebbe deliberato che debba venire diramata ai procuratori
generali una circolare, i termini della quale avrebbero for-
mato oggetto della discussione del Consiglio.
Secondo PEcho Universel, sembra che questa circolare che

recherebbe la firma del ministro di grazia e giustizia avrebbe
per oggetto di tracciare ai magistrati la linea di condotta
che risulta per loro dalla sanzione delle leggi costituzionali.

" Si può supporre, scrive il Temps, che ai procuratori ge-
nerali verrà prescritto di non permettere ai giornali di òi-
scutere la forma del governo stabilito dalle leggi niedesime.
Però le informazioni che si hanno su questo proposito sono

ancora troppo vaghe perchè si possano arrischiare apprezza-
menti, e meglio sarà di attendere che la circolare vengapub-
blicata

,,.

11 Boir ha riferiti i nomi dei membri di una Commissione
parlamentare che särebbe stata incaricata dal ministro Du-
faure di preparare una legge sulla sia,mpa.
,
Il Journal des Débats smentisce la notizia assicurando che

11 ministro non ha nominata alcuna Commissione di questo
genere, e che il progetto in discorso verra presentato alPAs-
semblea nazionale subito dopo la sua riconvocazione.

Il Journal Ofßciel reca Fannunzio della evasione di Ra-
stoul e di vari altri deportati dall'isola dei Pini nella Nuova
Caledonia. La evasione fu favorita da una notte nera e tem,

pestosa. Il governatore si era affrettato 'a mandare alla ri-
cerca dei fuggitivi che avevano preso il mare soýra una
barca.

La Commissione francese incaricata. di esaminare il pro-
getto di riforma giudiziaria in Egitto si radunò lunedì scorso
e deliberò, in omaggio delle ordinanze vigenti, che il suo pre-
sidente si concerti col ministro degli affari esteri perchè i
nazionali iscritti al consolato vengano adunati oíde manife-
stino il loro parere sulle proposte riforme.
Fiirono iluarantàtiè notabili deÏla coÏonia francese in

Kgitto che hanno indirizzata al loro governo una petizione
per chiedere che debba seguire l'accennata adunanza, ed a
questa petizione che la Commissione intende che debha es-

sere accolta.

Un conflitto tra le due Camere di Danimarca è oramai ri-
tenuto per inevitabile. Nel giorno 18 febbraio ultimo scorso
il Folkething, avendò cominciato la terza deliberazione del

bilancio, ha votato, non ostante l'opposizione del primo mi-
nistro, parecchie risoluzioni di ona grave importanza, alle
quali il Landsthing, ossia la prima Camera, non diede e non

darã maiilsuo consenso. È sistema della viaggiora;nza radi-
cale del Folkething di allargare per quanto è possibil,e il ter-
reno del bilancio, facendovi entrare il inaggior nmnero delle
cluestioni di legislazione generale. Inoltre il Folkething ha
cura, nella votazione del bilancio, di-non impegnarsi fuorchè
per un anno. Finalmente, non ostante la lettera e lo spirito
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della costituzione, la maggioranza radicale del Folkething
pretenderebbe che questo è padrone sovrano del bilancio, e -

che all'altro ramo (elÏa legislatura non dovesse rimanete al-
tro afficio fuorchè. di registrare le deliberazioni del Folke-
thing, e di aderire alle decisioni di quest'ultimo, pur correg-
gendone all'uopo gli errori di calcolo.
Ammessa una tale dottrina, è chiaro che il Folkething ði-

verrebbe onnipotente nello-Stato, giaccLà tutti gli àffari
pubblici di qualche importanza sogliono figurare nel bilancio.
Ecco perchè il governo e il Landsthing si oppongono Viril-
mente contro siffatte pretensioni.
La questione di principio si è recentemente trovata all'or-

dine del giorno; imperocchè la sinistra del Folkething vo-

leva introdurre nel bilancio il supplemento di pensione per
gli invalidi, e l'aumento di stipendio dei pubblici funzionari,
benchè gli assegnamenti delle pensioni e degli stipendi siano
regolati da leggi speciali.
Allora il presidente delConsiglio, signor Fannesbech, prese

a parlare dopo il relatore della maggioranza radicale e della
minoranza ministeriale del Comitato, per dichiarare che, ri-
guardo avuto al contegno del Folkething, la questione .assu-
meva un carattere politico. Soggiunse che se il Folkething
persisterà nel suo <Ïisegno, troverà una resistenza invincibile
per parte del governo e del Landsthing. Del resto, il mini-
stro si dichiarò disposto a conformarsi alle opinioni della
maggioranza, purchè questa introduca i suoi emendamenti
sotto forma di leggi speciali.
Ne seguì una discussione animatissima, dopo la quale la

Camera, votando per appello nominale, diede ragione alla
maggioranza del Comitato, con 55 contro 33 voti, riguardo
al supplemento di stipendio per gli impiegati; e quindi, con
60 voti contro 40, decise che l'aumento della pensione degli
'.invalidi doveva essere portata direttamente sul bilancio.
In un'altra seduta del Folkething, essendo venuto in di-

scussione il bilancio della marina, la Camera con 52 voti
contro 46, respinse il credito chiesto dal governo per la co-

struzione di una nave corazzata. Il ministro della marina,
commendatore Rava, biasimò altamente il contegno della
maggioranza, la quale, vantando pur sempre la .sua solleci-
tudine per la flotta, rifiuta i crediti necessari per l'incre-
mento della medesima.

Si è già parlato d'un viaggio che il re di Svezia si propone
di fare in quest'anno. Il giornale Post och Inriches .Tidnin-
gen conferma questa notizia, annunziando che S. M. si re-
cherà a Berlino ed a Copenaghen sul finite del prossimo
maggio, ed a Pietroburgo nei primi giorni di luglio.

TELEGI-1.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Farigt, 30. - Un decreto proibisce l'entrata e il transito sul

territorio francese delle patate provenienti dagliStati Uniti e dal
Canadà.

Fulda, 30. - Per la conferenza che ha luogo oggi sono attesi
nove vescovi prussiani. E probabile che oggetto delle loro discus-

sioni sia la legge sulla soppressione delle dotazioni. Secondo una

voce, che però è poco accreditata, le intenzioni dei vescovi sareb-
bero di natura conciliante.

Berlino, 30. - La Post annunzia che fra pochi giorni di-

nanzi alla Corte ecclesiastica sarà intentato il processo per la de-
stituzione dimousfgrior Foeinter, piincipe-vescovo' di Ilreslavia.
- Itardellona, 30. --Un luogotenente colonnello, un altro uf-
ficiale e 24 volontari carlisti si àôno prësentati in Olot al generale
Martinez Campos, chiedendo findulto.
Molti cárlisti disertano. - 3

Hadrid,28. - Il generale Concha consegnò ieri al re una pe-
tizione nella quaÏe accusa il marchese di Jovellar, attuale tuini-
stro della guerra, per la siia cóndofta home goirernatore di Cuba
e come ministro. Il generale Concha assicura che Jovellar fu la
causa delPindisciplina dell'esercito di Cuba ePaccusa severamente.
Questo fatto produsse una grande impressione e i giornali eb-

bero Pordine di non parlarne.
Spezia, 30. - Stamane è uscita la corazzata Palestro per fare

le prove di velocità ed è rientrata alle ore 6 pomeridiane.' L'esito
fu buonissimo.

Breiplavia, 30. - Il principe-vescovo ë stato invitato dal go-
verno a dare le sue dimissioni, in seguito alla- sua opposizione
contro le leggi ecclesiastiche e per aver fatto cenno in un atto uf-
ficiale dell'enciclica del Papa.
Parigi, 80. - L'Univers pubblica un'enciclica pontificia, in

data del 23 marzo, indirizzata ai cattolici della Svizzera. L'enci-
clica condanna la setta dei Vecchi Cattolici e la protezione che
loro accordano le autorità civili svizzere; rmnova la scomunica
contro i settari e i loro partigiani, invitando i fedeli a conservare
Punità della fede; ricorda che l'autorità civile della Svizzera, dopo
di avere emanate diverse leggi contrarie alla divina costituzione e
all'autorità della Chiesa, ne proclamò alcune che sono contrarie
alle prescrizioni canoniche circa il matrimonio cristiano. L'enci-
clica invita i vescovi a spiegare ai fedeli, con istruzioni opportune,
la dottrina cattolica riguardante il matrimonio; esorta alla pa-
zienza, fermezza ed unione e finalmente implora la luce celeste

sopra i poveri traviati.
Parigi, 30. - Il .Bien Public dice di essere autorizzato da

Garibaldi a dichiarare che ilgenerale non ha accreditato in Fran-
cia nessuna persona per i lavori che egli ha intenzione di eseguire
a Roma.

Firenze, 31. - Questa mattina, alle ore 7 80, è morto il pro-
fessore Bufalini.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA IN MODENA

Sommarlo delFadunanza del 20 marzo 1875.

NelPadunanza d'oggi il presidente marchese Giuseppe Campori
legge alcuni cenni della vita di Geminiano Montanari, modenese,

I e dei meriti da lui acquistati nelle scienze fisico-matematiche ed
economiche; dando altresi notizia di alcune brevi scritture om-
messe nei cataloghi delle opere sue compilate dal Fabroni e dal
Tiraboschi. I quali cenni servono d'introduzione a una raccolta di
22 lettere inedite del medesimo autore, corredate di note conti-
nue, che offrono aneddoti non conosciuti della vita di quell'illustre
scienziato.
Indi Pavv. Arsenio Crespellani dà lettura di una sua memoria

sul gruppo di antichi monumenti che attorniano il moderno paese
di Bazzano (provincia di Bologna), facendo osservare che in una

periferia di un chilometro e mezzo circa abbiamo in quella localith
la serie cronologica completa delle fasi per le quali sarebbero pas-
sate le nostre popolazioni emiliane nei periodi preistorici e storici,
trovandosi gli avanzi dell'industria della pietra al colle Bellaria;
quelli delPepoca del bronzo sul cocuzzolo del montice110 occupato
dalla parrocchiale e dalla vecchia rôcca di Bazzano; quelli delPe-
poca del ferro alla fornace Minelli, e gli avanzi romani nelle lo-
calith Gaza, Bucco e podere Casini. Ilantore nota inoltre che dalle
diverse forme de'caratteri esistenti sugli orci del ripostiglio Ca-
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sini si può dedurre come le nostre popolazioni fossero un misen-
glio di popoli diversi, che conservarono le loro costamanze inal-

grado il dominio romano.
Modena, 20 marzo 1875.

It Begretario: ANTONIO ÛAPPELLI.

NOTIZIE DIVERSE
II

Le corporazioni religiose in Germania. - Scrivono
da Berlino alla Correspondance Havas che, dalla Commissione no-
minata all'uopo, farono trasmesse al Governo imperiale tutte le
statistiche relative agli ordini religiosi esistenti in Germania.
Quelle statistiche dimostrano che, nell'impero, vi sono attualmente
1008 conventi per le donne, che racchiudono 8000 suore e circa
120 monasteri occupati da un migliaio di frati.

Il carbon fossile della Pensilvania. - La Recue
Scientíßque scrive che, nel 1874, le miniere carbonifere della Pen-
silvania produssero nientemeno che 21,600,000 tonnellate di car-
bon fossile.

Itapparecchio Huppinger. - Il signor I. Happinger,
di Mannerdof sul lago di Zurigo, ha inventato testè un apparec-
chio che scrive la parola a misura che è pronunziata. La curiosa
ed ingegnosa macchina inventata dal signor Huppinger, dice la
Revue Scientißgue, consiste in pezzi articolati disposti in tal modo
che, quando il meccanismo è messo in comunicazione con l'organo
vocale, i movimenti delle labbra, della lingua, della laringe e via

discorrendo, sono trascritti mediante punti e linee sópra una
striscia di carta che si svolge da intorno al cilindro sul quale tro-
vasi arrotolata. L'apparecchio Huppinger funziona benissimo senza
che occorra di parlare forte.

80IENZE, LETTERE ED ART'I
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE '

Commedie nuove : Gelosie, commedia in tre atti di L. híareneo =
.Battaglie domestiche, commedia in cinque atti di Filippo Melisa.

'

- Kotizie musicali. - Concerti. - Teatri. - Il maestro Lauro
Rossi.

Il pubblico italiano da alcun tempo in poi s'è volto a rea-
zione.

Il gusto per la commedia gaia, festevole, ch'io chiamerei
volontieri la vera commedia italiana, invade ogni di più le

nostre platee. I drammi piagnolosi, le commedie a tesi so-

ciali, umanitarie o filosofiche; il dramma storico e persino
ridillio hanno, se non annoiato, stancato il buon pubblico
così che s'è lasciato ire a segni non dubbi di impazienza ed
anche di malumore.
Per alcuni capocomici avveduti e per alcuni autori il sa-

lutare avviso non è andato perduto.
Essi compresero ch'era ormai tempo di abbaindonare un

genere falso e noioso per far ritorno alla schietta e buona
commedia dei nostri nonni. Goldoni fu rimesso di moda, el
con lui è tornata in onore la commedia di carattere, la sola
infine che risponda pienamente alPindole degli italiani, al
loro gusto ed allo scopo del teatro. Non tutti gli scrittori si
sono convertiti, ma il pubblico ben mostrò di stare di prefe-
renza coi pochi, chemesse da banda le sesquipedalia verba, le
esercitazioni in prosa accademica- od epilettica -i cordi di

storia e le dispute iti cinque atti di una filosofia fantastica o
stramba, si danno principalmente pensiero di scrivere coin-
medie che ci facciano gradevolmente passare un -paio d'ope
della sera, e col brio e lá onesta festività ci aiutino a digerire

.

od obliare i fastidi del giorno trascorso fra i crucci della
vita reale.
Ho già notato Pesito fortunato di una commedia scritta

con tale intento dal Bersezio: Procella dileguata; vi posso
aggiungere oggi quello di due nuove commedie : Gelosie, del
Marenco, rappresentata al Manzoni di Milano , e Battaglie
domestiche, del signor Filippo Melisa, sulle scene dei Fioren-
tini a Napoli.
Il Marenco, fra gli scrittori viventi, era forse il solo che

avesse il diritto di tenersi ad un genere ch'egli stesso, direi,
aveva creato. Le sue migliori produzioni non servirannomai
a far scuola, e Pidillio, in teatro, non avrà vita più lunga di
quella assegnata alle opere sue; ma ad ogni modo queste
rappresentano una splendida creazione di un ingegno po-
tente, ed il fascino che per tanti anni hanno esercitato sul
pubblico è la migliore giustificazione del loro autore.
Ciò non pertanto anch'egli, il poeta delicato e sentimen-

tale, ha udito la voce della critica che consiglia e invoca il
ritorno alla commedia goldoniana; ha visto lo sbadiglio, il
più terribile nemico de1Parte e degli artisti, apparire invo-
lontariamente, ma irresistibilmente all'ombra della pezzuola
che ascingava le lagrime convenzionali delle belle spetta-
trici; e si è proposto di toccare altre corde, e di far piii bello
il viso delle gentili signore, chiamando sulle loro labbra lo
schietto e franco sorriso.
Così nacque la nuova sua commedia Gelosie, ed è riuscito;

e nella nuova arena in cui volle scendere, colse un nuovo al-

lofo non bagnato da alcuna lagrima!
Gelosie è una vera comniedia alPantica; pochi personaggi,

semplice Pazione, ben figurati i caratteri; ricca di situa-
zioni comiche che nascono dal naturale contrasto dei ca-
ratteri, e con felice arte che non si scopre, sono innestate nel-
Pintreccio.
Eccone Pargomento come lo narra il Pungolo di Milano :
" Jacopo, un giovinotto, un pittore amante corrisposto di

una ricca fanciulla, che i parenti ricusano concedergli in
moglie ,

viene a stare in campagna dove la sua amante sta

villeggiando, e quivi, nessuno conoscendolo di persona, rie-
see, mutando nome, a farsi accogliere dalla famiglia.

" I guardiani della fanciulla sono quattro, due coppie di zii:
Jacopo studia con attenzione le loro debolezze per giovarse-
ne. Una prima debolezza è quella dello zio Tullio per le scia-
rade, una seconda debolezza molto comune è quella della zia
Cristina, moglie di Tullio, per i complimentini dei giovinotti;
una terza debolezza, e diciamolo, una debolezza non troppo
innocente, è Pamor delfaltro zio Prospero per la cognataCri-
stina.Jacopo fabbrica sciarade per Tullio,e fa la corte asua
moglie Cristina, e così a bella prima lusinga lei, indispettisce
il cognato Prospero, poi scopre la rea passione di quest'ul-
timo e senza volerlo la fa scoprire dalla costui moglie Ade-
laide, che perciò solo diventa sua allenta e protettrice. E da
tutto questo ne nasce un tale imbroglio digelosie-per cui alla
fine, per aggiustar le cose, tutti sono d'accordo di dargli in
moglie PErnesta ,,.

Come si vede, Pintrigo è sentplice, ma si presta mirabiÌ-
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mente ad una cómmedia giocosa e dà situazioni comiche, se
non miove del tutto, almeno felici, natui·ali, spontanee.
L'istesso giornale, dopo aver narrato Pintreccio, così parla

della commedia:
" La commedia è condotta assai bene sono felici i carat-

teri, specialmente quelli dello sciaradista Tullio, di Jacopo e
della Ernesta -- il dialogo è spigliato e vivacissimo , gli
scherzi.e le piacevolezze buoni... quasi tutti.

" In poche parole il sig. Marenco è riuscito a far ridere il

pubblico dal principio al fine; se questo non è Pintento più
alto della commedia, certo è uno dei più difficili a raggiun-
gersi, ed è il solo assolutamente indispensabile.

" Ciò che, secondo noi, è di troppo è quelPintrigo fra cognati,
che, per essere platonico, non è niente onesto; -- ma l'autore
ha saputo attenuare, coprire questo imbroglio con tanto

garbo che nessuno ha avuto tempo e voglia di protestare.
" Il Marenco è il beniamino del pubblico del Manzoni, che

quando può battergli le mani lo fa di cuore: -- egli ebbe ieri
tre chiamate al primo atto, tre al secondo, e tre in fine della
commedia.

" Gli artisti recitarono la commedia a perfezione. ,,

Conforme a questo, o di poco dissimile è il giudizio degli
altri giornali. .

Ugual festa fu fattà a Napoli per varie sere alle Battaglie
domestiche del signor Filippo,Melisa.
Ïl Melisa, beheliè giovanissimo, ha già dato al teatro L'A-

-more in villeggiatura, Le Noci e Lo ßbadiglio.
Tre commediole che facevano presentire un vero autore

comico.

In questi tre primi lavori, dice un critico, prometteva sem-
pre, prometteva assai, ed io disperava già di vederlo mante-

nere. Ha invece mantenuto, al di lA della promessa, nelle

Battaglie domesticbe.
Ora egli non promette più, non tentenna incerto della via;

ma ne ha preso una risolutamente e si è dato a percorrerla
con piè fermo e sicuro.
" Pel genere comico ha una singolare attitudine; trova i

caratteri degni di commedia, ne scopre il lato artistico, e
questo dipinge con franchezza di colorito ed una evidenza
che fanno argomentare della maturità del concetto e della
sicurezza dell'esecuzione ,,.

-- Così la Gazzetta di Napoli.
A questa commedia si rimprovera però come un difetto il

carattere drammatico degli ultimi atti.
- Felicissimo nel genere comico, ilMelisa vienmeno allorchè
vuol commuovere. Che il giovane autore tenga conto di que-
sta osservazione della critica, e anzichè contrariare la pro-
pria natura, lasci il drammatico ed il sentimentale, e si at-
tenga al genere giocoso per il quale ha tanta attitudine; sarA
meglio per lui e per il teatro italiano.
Mercoledì sera abbiamo avuto alla Sala Dante un gran

concerto di musica sacra , replicato con molto successo la

sera di venerdì.
È stato eseguito il Miserere di Basili, il corale Media vita

di S. Notkero e lo ßtabat Mater di Rossini.
Esecutorile signore Rosati,Manarie Gily ed i signoriMa-

nari, Cappelloni, e Bernardoni per gli assolo; più una cin-

quantina fra uomini e donne, dilettanti ed artisti, per il coro.
Maestri al cembalo e direttori i signori Mililotti eRotoli.
L'esecuzione è stata assai accurata da parte di tutti. Del

Miserere di Basili e dello ßtabät di Rossini è inutile far
parola.
Il Media vita di S. Notkero si eseguiva Iier la prima volta

in Italia e fece ima 'grandissima impressione. Come si sa
S. Notke.ro eraun monaco di S. Gallo assai celebre per le
sue composizioni musicali. La sua musica è quasi tutta un x
incognita per noi, essendo scritta con segni che nessun mae-

stro ha ancor potuto decifrare. Solo il Media à·ita si trova
scritto in canto fermo nel Cantarium ß. Gallo.Quanti udirono
questo pezzo mercoledì scorso, rimasero meravigliati della
bellezza della melodia del canto e delle semplici sì ma variate
armonie del coro che risponde al canto scritto per soprano
e contralto in forma di contrappunto a due parti. All'udire
quella musica sì soave e tanto profondamente religiosa molti
facevano fatica a crederla scritta nel X (décimo) secolo.
Ahimê! quante volte sarà egli necessario dire e ripetere

che all'infuori di momentanee aberrazioni chehanno condotto
spesso al barocco, all'esagerato, al pedante, al noioso, al
falso, in tutti i secoli la caratteristica della buona musica è

sempre stata di esprimere con grande semplicità di forme i
sentimenti più elevati dell'anima umana egli affetti più gen-
tili del cuore ?
Questa verità che tutta la storia musicale conferma e av-

valora dovrebbe essere incisa in lettere d'oro sul piano di
tanti giOYani che torturano gl loro cervello per portare ogni
gíorno più l'arte lontana dal vero che è il bello.

Eppure oggi più che mai anche la musica ha bisogno di
tornare sulla buona via. Io spero che da questo cozzo di

scuole e di metodi che ha quasi portato il caos, scaturirà
alla fine la vera scuola dell'avvenire, la qualein fondo, senza
rinunciare all'uso delle nuove' combinazioiii armoniche di cui
si è arricchita la scienza, e dei trovati e dei processi nuovi e
dei nuovi effetti che hanno tanto portato innanzi Parte di
strumentare, non sarà altro che un saggio ritorno alla chia-
rezza, alla spontaneità, al naturale (se questa parola può
usarsi in musica) della antica melodia. Ad affrettare questo
ritorno al bello musicale, giovano assai gli studi della mu-

sica antica, specialmente religiosa; e assai giova lo studio
della musica classica anche puramente istrumentale. A que-
sto riguardo vanno assai lodati i maestri Sgambati e Pinelli
i quali tutti gli anni danno una serie di concerti di musica
classica; concerti utili agli studiosi, utilissimi al pubblico,
che assieme ad un passatempo, quasi senza avvedersene, ri-
cevo un'istruzione che migliora a poco a poco il suo gusto e

lo rende sempre più capace di apprezzare il buono ed il bello.
Io vorrei però, che da un anno alPaltro i programmi di que-
sti concerti fossero più variati, che non si accettasse per oro
di buona lega tutto quanto porta la firma di un gran maestro,
ma fra le composizioni dei gran maestri si scegliessero sem-

pre le migliori, ed infine che oltre al piano ed al quartetto
figurassero nei programmi pezzi di musica classica per altri
strumenti.
Come ha trovato gli archi, sarà facile al Pinelli trovare i

professori di flauto, fagotto, corno, ecc., capaci di suonare
un settimino.
Dei teatri di Roma poche notizie. Il Valle è il solo che colle

operette francesi cammini di successo in successo.
Sabato la nuova operetta di Offenbach Madame l'A.rchi-

duc ha ottenuto un vero e splendido successo.
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Appladi eÄsa <Gaeriel dal prinolpio alla fiË$. La musica
non è molto originale ma assai caratteristica; il libretto

pieno di scene comiche e di bons mois. L'esecuzione buona.

All'Apollo sospese le rappresentazioni dell'Aida per la
partenza del tenore hiiccolini, e per il veto posto da Ricordi
al suo rimpiazzo col tenora Anastasi, la stagione procede
fiacca fiacca con un mediocre Rigoletto, due atti del Gu-
glielmo Tell ed il ballo le Figlie di Cheope nel quale la brava
Zucchi, una ballerina tutta grazia, si fa molto applaudire,
Intanto si prova alacremente la Contessa di Mons del

maestro Lauro Rossi sotto la direzione dell'autore venuto

perciò espressamente in Roma.
Il maestro Rossi a uno dei veterani dell'arte. Un veterano

che da mezy.o secolo tiene un posto distinto nel mondo mu-
sicale.
Nato a Maceräta nel 1812, egli esordi come compositore a

18 anni a Napoli con le Contesse Villane, a cui fecero subito
seguifo: la Villane contessa, Costanza e Oringaldo,il Casino
di campagna, lo ßposo al lotto.
Nel 1832 venne a Roma chiamatovi da Donizetti. Qui egli

scrisse il Disertore ßvizzero rappresentato per tutta una sta-

gione di seguito con molto successo al Valle e Le Fucine di

Bergen, oltre ad un oratorio il ßaul ed a due operette per
teatri privati. Da Roma passò a Milano dove scrisse per quel
teatro della Scala I falsi monetari, la piii popolare delle site
opere. Nell'istesso anno (1834)'diede l' Amelia al S. Carlo di
Napoli e l'anno dopo Leocadia a Milano. Poi lasciò l'Italia
e per vari anni corse l'America e la Spagna, dirigendo opere,
dando concerti, ed insegnando musica.
Ritornato in patria, diede a Milano (1844) il Borgomastro

di ßcheidam, a Napoli il Dottor Bobolo (1845), a Torino
Cellini a Parigi (1845) ; indi : Azema di Granata, Milano
(1846), La Figlia di Figaro, Vienna (1846), Bianca Con-

tarini, Milano (1847) e finalmente il Domino Nero, Milano
(1848) (*).
Nominato nel 1850 direttore del Conservatorio di musica

di Milano, scrisse ancora per il teatro altre cinque opere, un
trattato d'armonia, e molta musica da camera.
Nel 1871 passò dal Conservatorio di Milano a quello di

Napoli, che tuttora dirige.
E l'anno scorso diede al Regio di Torino la Contessa di

Mons.
Io ho già narrato allora diffusamente del grande successo

ottenuto dal Rossi a Torino. Uguale successo ottenne questa
opera a Trieste ed a Correggio ; e uguale io spero ne otterrà
a Roma, purchè sia lien concertata (e di questo ne è garante
la presenza dell'autore), e sia messam scena con quella cura,
quella diligenza e quel decoro con cui è stata messa in scena
l'Aida.

Z.

(*) CÀPuro, Annuario generale delÉa musica.

BORSA DI BERLINO - 80 marzo.
27 30

Austriache.............................................. 572 50 564 -

Lombarde 2ô1 50 254 25
Mobiliare. ...................... 437 - 433 50

Rendita italiana.. ....................... 72 80 72 30

Rendita turca..........................................

BORRA DI VIENNA - 80 marro.

27 30

Mobiliare .......,......... 239 25 238 25

Lombarde.. .............. 146 --- 142 _-
Banca Anglo-Austriaca ................. 139 50 139 75

Austriache. .....,.....................
310 - 309 -

lšanca Nazionale.. ..........,.......... 960 - -
960 -

Napoleoni d'oro...... 8 88 112 8 89 £12
Argento..... 104 50 104 50 .

Cambio su Parigi 44 05 44 05

Cambio su Londra. 111 85 111 35

Rendita austriaca.......,........... - 75 80
' 75 û0

Rendita austriaca in carta.......................... 71 30 71 30

Union-Bank .................... 115 -- 115 -

BORSA DI LONDRA - 30 marzo.

27 30

da a da a

Consolidato inglese........... 92 718 98 - 92718 93 -

Rendita italiana............... 71112 - - 71118 - -
Turco ............................ 43 112 43 518 43 112 - -

Spagnuolo ...................... 23114 - - 23 318 28 112
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1878)................ _

80 SIS - - 80 114 - -

BORSA DI PARIGI - 30 marzo.

29 30

Rendita francese 3 010 .............................. 63 92Í 63 95

Id. id. 5 010 .............................. 102 60 102 57

Banca di Francia ..................................... - - - -

Rendita italiana 5 010............................... 71 95 71 95

Id. id. 5 010............................... - - - -
Ferrovia Lombarde................................... 823 - 823 -

Obbligazioni Tabacchi.s............................. - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 218 - 218 50
Ferrovie Romane.................... ................ 77 50 79 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 255 - 255 -

Obbligazioni Romane................................ 206 - 207 -

A:.ioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 2& 26 25 25

Cambio sull' Italia.................................... 8 - 8 -

Consolidati inglesi.................................... - -; 93 -

BORSA DI FIRENZE - 30 marzo.

Rend. it. 5 DIO (Sou'lgl.lin)
Napoleoni d'oro..............
Londra 3 mesi................

Francia, a vista..............
Prestito Nazionale ..........
Azioni Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (nuove)
Ferrovie Meridionali........
Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............
Credito Mobiliare ...........
Banca Italo-Germanica....

Banca Generale..............

29 30

76 -'nominale 15 90'nominale
21 79 contantì 21 78 contanti
27 10 > 27 10 > -

108 85 » 108 35 »

68 50 nominale 64 - nominale

863 - > 862 - -

>

1964112 contanti 1965 - fine mese
869 - nominale 370 - noniinale
228 - > 228 - nominale
1400 > 1394 - >

792 - fine mese 788 - fine mese
266 - nominale 266 - nominale

Incerta.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale naeteorologico

Firenze, 30 marzo 1875 (ore 16 55).
I venti soffiano con forza nella maggior parte d'Italia; quelli

di greco sono fortissimi sull'Adriatico superiore e a Portotorres;
scif oeco pure fortissimo a Palascia (Otranto). Tempo generalmente
cattivo. Neve a Camerino, a Urbino e a Montepellegrino (Pa-
1ermo). Cielo sereno soltanto a Moncalieri, a San Re'mo e a Mes-
sina. Mare tempestoso presso Colonnella (Teramo) e ad Otranto,
grosso da Venezia al Gargano, a Porto Empedoele, a Portoferrajo
e a Portotorres, agitato in molti altri luoghi. Barometro salito
fino a 6 mm. nel nord e in parte del centro della penisola, varia-
mente oscillante altrove. Stanotte levante fortunale a Rimini.

Tempo burrascoso e venti fortissimi in vari puntidelle coste adria-
tiche. Continuano le minaccie di tempo burrascoso con fortissimi
colpi di vento iifmolte stazioni.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Add\ 30 inarzo 1815.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro............... 757,4 767,7 7ñ7,8 760,4
Termomet. esterno 6,0 11,2 12,2 7,1

(centigrado)

Umidità relativa.... 85 94 44 62

Umidità assoluta.... 5,91 9,12 4,65 4,66

Anemoscopio...-...... N. 5 N. 12 N. 19 N. 17

Stato del cielo.....-- 0. piove 8 cumoli 8. cumull 10. chiariss.
sparsi sparsi

ossanVAzIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 13,2 C.- 10.5 R. 8 Minimo = 5,7 C. - 4,4 R.
Pioggia in 24 ore - 12 mm, O - Bifilare fluttualite, verticale mmimo

fuor d'ora.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 31 marzo 1875.

I

Valore Valore CONTANTI FINE COBRENTE TINE PROSSIMO
VALOR I GOMMENTo · Nominalenominale versato

LETTBBA DANABO LETTERA DANAEO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1875 - - 76 05 75 95 - -
- - - - - - - -

Detta detta 5 0............ - - -
-- -- -- -- -- -- --

Detta detta 8 0 . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 -
- - - - - - -

- - - - - - - -

Detta detta 8010............ - -
- -- -- -- -- -- -- --

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . -
-
- - - - -

- - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - -
- - - - - -

- -
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . -
-
- - - - -

- - - - - - -
-
- -

Detto detto atallonato
. . . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici & Ot0 . .
- - - - -

- - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1e luglio 1874 500 - - -
- - - - - -. - - - - - - -

Cartelle Fondiaria Banco di S. Spirito . 16 ottobre 1874 500 - - - - - - - -
- - - - - - 405 -

Certiil6ati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . . 16 trimestre 1875 637 50 - - - - - - -
- - - - - - - -

Certificati Emissione 188(Ma . . . . . . . 16 ottobre 1874 - - - - - - - -
- - - - - - 79 30

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - -
- 79 30

Detto detto Rothschild , . . . . . .
1• dicembre 1874 - - - - - -

- - - - - - - - 78 30
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,

lo luglio 1874 1000 - 750 - - - -
- - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1875 1000 - 1000 - - - - -

- - - - - - - - 1460
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
- - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - - - - - -

- - - - 494 50
Società Generale di Credito Mobillare
Italiano................... - 500- 400- -- -- --

-- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - -

- -- - - - - - -

Banen Industriale e Commerciale . . . . 1• luglio 1874 250 - 175 - - - - - - -
- - - - - - - -

Asioni Tabacchi, , . . . . , , . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - -

- - - - ..-
- - -

Obbligsmioni dette 6010 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 500 - - - - - - - -
- - - -

- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1866 500 - 500 - - - - - - -
- - - -

- - .... -

Obbligazioni dette . . . . . , , . , , . . . . - 500 - - - - - - - - - - - -
- - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - --- - - - - - -
.- - - ....

Obbligazioni delle 88. FF. Meridionali - 500 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 600 - - - - - - - - - -
- - - - - ...

Società Romana delle Miniere di ferro . - 687 50 687 50 - - - - - - - - - - - - --- -

Società AngleRom. per l'illum. a Gas 2e semestre 1874 600 - 500 - - - - - - - -
- - - ... - - ....

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1874 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 480- -- -- --
-- -...-- -- --

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - '-

- -
- - - - -

- ... - ...

C AMB I GIORNI I,gTTER& DANAno Nonlinale Ossery a a ion i

Freest fatter

Ma . . . . . . .

107 20 107 - - - 5 010 - 78 20, 12112 cont, liquid.; 78 47 112, 52112, 65 Sne pross.
LLo dra . . . , , , , , , , . 90 27 11 27 07 - -.

Londra 27 12.
Augusta................. 90 - - --

-
-

Vienna ................. 90 - - --
-

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -
- - Dopo la grida prezzo fatto delle Banche Romane 1480 per contsnti.

Oro, pessi da 20 franch! . . . . . .
-- - -- -

- - 21 80

Beonto di Banes 5 0 0 . . . . . . .
-
- - - - - - - Il Deputato di Borsa: F. GALLETTI. Il Per il Sindaco: A. MARCHIONNI.
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INTEN MZA Ill FINANZi llELLI PROVIEIA CAGLIARI
AVVISO BMSTA (N 31)

per la vendita det bent già ademprivHi, antaa•izzata colla legge so giugno 1878, n.ALAWA. : 22.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 10 aprile 1875, 6. Non si proeëderà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almen&

in una delle sale della sottoprefettura di Lanusei, alla presenza di uno <lei di due concorrenti.
membri della Commissione di sorveglianza, colPintervento di un rappre- ,

7. Entro 10 giorni dallaaeglita aggindicazione, Paggiulientario doirk de
sentante dell'Amministrazione liaanziaria, si procederà ai pubblici ineainti positare la somma sottoindicata nella colonna 86, in conto delle spese e

per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferento dei beni infra- tasse relative, salva la successiva liquidazione.
descritti, a press idoth. Le spese di stampa e di affissione del presente avviso per tutti i lotti-sa-

ranno a carico delfaggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari, in pro-
CONDIZIONI PRINCIPALI. porzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai

1, L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- tetti rimasti invendati; quelle dinsersiontv nel giornale della provihoiaM-
gine e separatamente per ciascun lotto. vanno a carico dell'aggiudicatatio o ripartite fra gli aggiudicatari dei lotti
S. Sarkammesso a concorrere atl%sta chi avrW depositatua gafatikifdella
sua offerta il decifno delepresto"gel tínalè à spetto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condigioni del cagiifolat6.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione de1100 p. 100, sia, in titoli del Del>ito «Pubblica al corso di Borsa, a
norma dell'ultimalistino pubblicate.nella gazzetta ufaciale, della provincia,
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eeelesiastiche al
valore nominale.
ß. Le offerte si faranno in aumelito del prezro d'incanto non tenuto calcolo

deLyalore-presuntivo del bestiaine, delle scorte morte e delle altre cose mo-

bili esistenti sul fondo e che mi vendono col inedesimo.
4; La piima oferta iff¾nutentä n6n potrà ecuedere ilminiinum fissato nella

colonna 9'dell'infrascritto piosþátta.
& Sarannö'aminesse anche le offerte per procura nelmodo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

ehe raggiungono lo lite ottomila.
Š- La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni oönth-

ante nel capitulato generale e aµciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
aonchè gli estratti delle tabelle e idocumentirelativi, saranno visibilituiti
i giorni dalle ore 12 alle 3 pom. nell'ufficio del Registro di Lanusei.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso delPaggiudicazione,
10. Le passivit¾ ipoteearie che gravano lo stabile rimangonozcarico del

TAmministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, cousi; livelli, ecc.,
atata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENzi.'- Si procederà ai termini degli nyticoli 402, 408, 404 e 1409
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
delfasta ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
inessi si violenti che di frode, quando rion si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO ge
DzscxxzIoNE DEI BENI PRE ZO

in misura
in an ica canzione le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale Ìo lea ,incanto doe e taÎse
12 5 4. 678 910

25 2421 In comune di Textenia - Proveniente dallo scorporo dei terreni
a&mptivill Terreno parte selva ghiandif ra popolato di al- 8 Ë J
beri d'elci, composto di un appezzamento nelia regione Su gg 8
Fundu . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

821 96 50 > 80000 » 8000 » 200 > >

26 24g2 In comune come sopra - Proveniente come sopra- Terreno parte
a pascolo cespugliato e Parte ghiandifero, un appezzamento
,
nella regione Tacchiredda . .

. . . . . . . . . . .
125 29 > > 8000 » 800 > 50 > >

27 2423 In cönïdtte come sopk- E ovenientà eome sopra- Terreno parteghiandiéid, popolato d'alberi d'elci di alto fusto nella regione
Monti Rasu . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227 33 60 » 16000 > 1600 > 100

1342 UpgHari, 2(marzo 1875. 17Istendente: LENCHANTIN.
.

4.2 f.^,iE Ce EI 0;, UNIERA CARBONIFERI DI l¾RLO
colo 668 det Codice civile.

Ad istanza di Giuseppe contueel di Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti sono convo-
Viterbo col 20 maggió 1875 si proße- citi in Assemblea generale ordinaria e dtraordinaria pel giorno 29 aprile pros-derà all'incanto a,danno di Marim An- sima venturo, ad un'ora pomeridiana, nel locale della Società in Torino, viagelo della Quercia e Millarelli Rocco Bo 2.
ta i nd critti nt d gino, n•

ordine del giorno de11'Asseanbles ordinaria:
cancelliere Ravignani il 16 marzo 1875, § 1 Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione 1874.
Posti ove sopra. 2 Relasigne dei sindäol.

iterbo, 28 marzo 1875 3 Esatnexed approvazione del Bilaircio.
1351 - procurato e dCi

e t seo.
4 Noinliis dit amudaistratori a termini dell'articolo 14 dello statuto.
6 Nomina dei sindaci a norma delPart. Se dello statóto.

RIMA PRETURA DI ROMA.
Ad istanza di Augusto Ponsalé,,do-
Miciliato in Roma e per elezione nello
Studio legale del argeuratore signpy
aWVCarld Tatriarca , io kuttoscrittò
uselere addetto alla lulÚodsta pretqra
ho ditata per la seconda volta Zneck
Domenico, d'incognito domicilio, a com-
Parire avanti questa litetura il di W
a.t9416 p. v., ore 12 meridiane, per sen-list condannare al pagamento di lire1496 85 residuo vino, con esecuzione
provvisoria e condanna alle spese, condillidazione che la causa sarà prose-Ruita la sua coutumacia. ARoma, 26 marzo 1875.
135ß CARLO ANGELOTTI BBOÎOTO.

Dopo Passemblea ordinaris ävrå Inogo immediatamente la
Assiemblem straordinaria 001 8ðgRORte Ordine del giorno:

§ 1• Deliberazioni relative al prestito.

In confornâta delPirt: 26 dello statuto hanno diritto di intervenire gli azio-
nistfpolisedtiori di almenó 5 azioni che abbiano depositati i loro titolison più
tardi det 24 aprile presso la Banca U. Geisser e Comp.
A mente degli articoli 29 e Si! dello statuto, per la validità dell'Assembles
ordinaria richiedesi l'intervento d'un numero di votanti presenti o rappresen-
tati non minore di quindici azionisti che rappresentino il 1|fdel capitale so-
ciale, e per la validità dell'Assemblea straordinaria gli intervenuti devono
possedere i 8/5 del detto capitale.

Torino, 27 marzo 1875.
1858 11 Consiglio di Amministrazione.

AYVISO PER SVIl¶COLO.
(16 pubb¾eazione)

Il sottoscritto nell'interesse di Bá-
inzzi Angelica vedova di Toimi-Bazza
Tibursio, quale evente la patria potN
stà dei suoi figli legittimi Antonio,
Graziosa e Maria figli di dette Tonuk-
Bazza di Preseglie, deduce a pubblica
notizia che il R. tribunale di Salò,con
suo decreto 21 dicembre 1871, n. $80
ritenute esaurite le pratiche dell'arti-
colo 81 del vigente regolamento giu-
digiario ha autorizzato lo svincolo della
canzione prestata dal enddetto Tongf
Bazza quale useiere delle RR. preture
di Casalbuttana e di Breseglie, opusi-
stente in tre cartelle del Debito Pült-
blico del Regno d'Italia al portatore
già toi numeri 185538, 384136 e 149218,
la .prima della rendita di lirð 5, e le
altre due della rendita di lire .10, die
nendentg dalla polizza 6 aatteinbee
1688, un. 8391, 3387, e ne ordinò alla
Cassa deçõeiti e préstiti il i·ilascio coi
relativi coupons alla suddetta vedova
per sè e figli.
Ciò si manda a pubblicare pei gli

effetti degli articoli 111 e successivi
del regolamento 8 ottobre 1870, num.
5943.

Salò, 20 marzo 1875.
1333 Avy. Lutar Pinto proe.
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REGIA PREFETTURA DI PALERMO
AVVISO D'ASTA

In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul prezzo
annuo di L. 35,555, ammontare del deliberamento provvisorio susseguito all'asta
tenutasi il 27 febbraio prossimo passato per lo

- A.ppalto del trasporto delle corrispondenze tra Palermo e Sciacca

per la durata di anni 6, avendoprincipio tale appalto al 1° luglio
1875 sino a tutto giugno 1881,
Si procederà alle ore 12 meríd. del di 16 aprile p. v., col método del partiti

segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, nella sala di questa prefet-
tura estinata ai pubblici incanti, innanti al prefetto o a chi per esso, al de-
finitivo deliberamento-della sopraddetta impresa a favore di quello che pro-
senterà offerta più vantaggiosa in diminuzione dell'annua somma di L. 33,777 25,
a cui il suddetto appalto trovasi ridotto dietro la diminuzione del ventesimo.
Saranno ammessi a far partito ai sensi dell'art. 21 del capitolato d'appalto,

solo le persone:
1• Di notoria solventezza, la quale dovrà farsi constare mediante la esibi-

zione del cer.tifleato rilaseisto dalla Camera di Commercio di una città del
Regno, debitamente legalizzato, oppure da certificato rilasciato dal sindaco del
comune eye ha dómicilio, debitamente legalizzato, e di data nonanteriore a 6
mesi, che attesti la solventezza delPolfetente e la possibilità dellä stesso sia

per proprietà immobiliare o per capitali propri ad adempiere agl'impegni che
andrà ad incontrare per detta impresa.
2· Idonee e pratiche del genere di servizio del presente appalto, a quale

uopo dovranno presentare un certificato rilasciato dalla Camera di Commercio
o dalla Direzione Provinciale delle Poste di una delle città del Regno, debi-
tamente legalizzato, oppure dovranno essere riconosciate idonee da chi pre-
siede all'asta.
8• Depositare L. 4000 in biglietti di Banca o in rendita al portatore calco-

lata al corso di Borsa del giorno del deposito.
Saranno escluse le offerte condizionate e quelle per persona da nominare.
Il concorrente dovrà uniformarsi e sottomettersi a tutte leprescrizioni con-

tennte nel capitolato d'oueri del di 16 dicembre 1875.
:Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazione
definitiva, stipulare il corrispondente contratto con cauzioné, epper& scorso
infruttuosamente tal termine incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto
deposito interinale ed inoltke nél risarcimento.d'ogni danno, interessi e spese
a mente deh'art. 23 del capitolato speciale soprachitato.
Il contratto avrà vigore dopo la superiore approvazione del Ministero dei

Lavori Pubblici.
Le spese tutte senza eccezione restano a carico dell'impresario.
Palermo, 20 marzo 1875; ,

Per parte deHa Prefettura
1324 Il Begretario De2egato: S. SCIMONELLI.

REAL ALBERGB DEI POVERI DI PALERMO
Avviso per wezidità di terre.

Si avvisa 11 pubbligo chW si ýassa aliã366Ëlt liIn Ïmmobile terriero con
alberi di agrumi, gelsi ed altri, con case ruraliesistenti nel territorio di Fran-
cavilla e nelle contrade di Piano di $1arco, Aranciaro di Sotto,,Poggio d'A-
rancio, Giardino d'Arancio ed altre denominazioni, in salme 12, 0, 2, 8, 3, 3, 2,
pàri ad ettare 21, are 28 e centiare 43.
La vendita si fa anclie a lotii secondo che 4etermineranno il presidente ed

i consiglieri che presederanno alPasta.
Nel quaderno sono distinti undief lotti in cui viene diviso lo immobile avendere.
Il prezzo dello intero immobile non può essere minore di lire 147,817, da

cui dedotto il capitále della fondiailã in lire 12,860 80 e del canone in ljre
9302 40, restano a pagarsi qui in Palermo non meno di lire ú5,453 80 per
acquistarsene rendita sul Gran Libro a nome di detto Reale Albergo.
Per essere ammesso a licitärë deiré dépositarsi un ventesimo del prezzo sta-

bilito per garanzia, ed altro ventesimo a conto di tutte Íe spesè che sone's
earico dei compratori.
Il prezzo sarà pagato terza parte all'aggiudicazione, ed il resto otto giorni

dopo che verrà approvata dalPantorità competente la vendita.
L'asta procederà coÏ metodo della candela vergine a' termini di legge, e

dei regolamenti in vigore.
Ogni aumento non potrà essere minore di lire cinquanta.
Lo esperimento avrà ludgo in Palermo nel locale delPunicio di detto Reale

Albergo, via Castrofilippo, num. 54, nel giorno 20 inaggio 1870'alÌë ore 11 a. m.
Alfasta presederà il presidente del Reale Albergo ed uno e più cóndigeri

a scelta del detto presidente.
I patti e le condizioni sono espressati nel quaderno o eaþitolato di oneri,

che originalmente trovasi depositato nello studio di notar Antonino Mária
Magliocco in Palermo, via Víttorio Emmanuele, num. 418, e del quale sarà
data tutta la pubblicità per via di notificazione in tutti i comuni, e verranno
anche inviate alla protettuia di Messina, sottoprefettura di Castroreale e mu-.
nicipii di Francavilla e di altri comuni vicini nel quali verrà pubblicato il
lifesente akvind.
Il termine utile per lo aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di

aggiudiesz1õnä è stäbilita ä gioi•ni quindici da quéllo del dëliberameûto alla
stessa ora fissata pel detto deliberamento. •

La vendita è sottollosta alPapprdvâzione delPautorità superiore ai termini
della legge e dei regolamenti in vigore.

Palermo, 20 niarzo 1875.
D Presidente: Comm. GAETANO VANNESCHT.

1809 Il Segretarie Capo: Cav. TOMMASO PRAVATÄ.

(16 pubblicazione).

BANCA NAZiBNALE NEL REONO D'lTALIA
Direzione Generale

AVVISO.
Il signor Checchi Eugenio fu Leopoldo, domiciliato a Firenze, ha chiesto laPROVINCIA DI ROMA - CIRCONDARIO DI VELLETRI rettifica nel proprio cognome delPintestazione del teftificato n.43 d'iscrizione

COMUNE DI GAVIGNANO
AVVISO.

Presso gli uffici di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data
del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costra-
sione della strada comífnaT4 dbbligatória della lunghezza di chilometri tre e

metri 261, che dallaports del paese initte alla strada consorziale Carpinetana.
Si invita dhi vi ha interesse á grenderne conoscenza ed a preseritare, entro

di sei azioni.emesso dalla succursale di Macerata, in data delf11 corrente,in
capo a CeccM Eugenió fu Lèopoldo, domiciliato a Firente.
La Direzione Generale deRa Banca recä pertanto a pubblica notistä, che
dopo un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora
nel frattempo non sieno sorte legali opposizioni, farà emettere dalla sede di
Firenze, presso cui trovansi attualmente inscritte le nel äsioni predette, un
ubwoertifiääto colfiäfëëtäsiönoTiehiesta in lostîtäsiëne iiëHõ uddel
sciitto che sarå annullato.

R6mg 29 marzo 1875. 1855

potfdpho èdiefe fattà in ideritto od a voce Ed accolte dal segretario comu-
nale (o da shi per essol in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponenfe,
o per esso, da due testimoni.
Si avverte inoltre che il-progetto in discorso tien luogo di quello prescritto
digli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'ésþropriañione per causå
di pubblica utilitA.

> Dato a Gavignano, li 21 marzo 1875.
II Hindaco: FRANCESCO BAJOCCHI.

1818 Il Segretario Coinünale: Ossins ALLEGRINI.

(2' liubblicazione).
BRA P0FOLARE DI GEN0YA E CASSA DI SISPARRIO

'bon sede GENOVA-ROMA.

Ad ogni migliore efetto si reca a cognizione di chiunque possa avervi in-
teresse, che TAssemblea generale degli azionisti della Società anonima deno-
mitata Banca Poÿ¢Tare di Gehoek in'sua seduta del 21 marzd cei'rente ha de-
lilibrato la soppressione della sede fikliale di Roma della Banca stessa.
Dalla sede centrale di Genova, 27 marzo 1875.

Il Presidente del Consiglio eVAsuministrazione
ANTONIO DEL BUONO.

Paovuxex4m aoaxa

COMUNE DT NORICONE
N.77 di pro AYVISO.
Qompilato d'ufBelo dal Genio civile governativo il er la strada

oll atoria che da Moricone "conduce a, Monte Libre hkÑÑñ 'cõ$-
‡ÿìmità di quanto è disposta da1Part. 17 dërfego1áni ¢ettembre 1870,
rim?rrà 95980 per lo spazio di giorni 1(in que eria tomunale, oor
espressa menzione che il progetto di cui sopra tiene Iùogó di quelli yrescritti
dagli articoli 5, 16 e 26 dellgeggeWgingio 186ð sulla espropriazione þer
causa di pubblica utilité.
Winvitand pertanto coloro che vi a essero interesse a prenderne conoscenza

e fažõ tätte quelle eccezioni ed osse rvaziöni oEe ai creñëàsero del caso non
sölð'àell'iritérésse generile ma anchö ln guello delle proprietà che à forza dan

-Tali eeeezioni ed osiefvazioni potranno essere fatte in iscritto ed anche a

voce ed accolte dal segretario comunale in spþohito Ÿerbaló a sottoscriversg
dgIropþonente, e per esso fâ¾ du teátimoni.

Moricone, li 26 marzo 1875.
D ff. di segretario del Consiglio 12 ßindaco: PIETRO AUEELI.

133) LUIGI Font. PITTaaves. 1360 D ßegretar LOREN GBJ•
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N° 31.

MINIS1'ERO DELLE FINANEE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
;DIIEEEIONE GElfERALE DELLJS GARELLE gggggg ggggg gy ggg g ggg gg

AVVISO D'ASTA Avviso 4tAsta
Per lo appalto di una fornitura di sale I simultanei incanti tenuÙsi il 20 corrente esàendo riusciti deserti, si addi

Si notiflea che nel giorno 16 del inese di aprile 1875 ad un'ora p. m. sarå verrà alle ore 10 ant. di sabato 17 aprile ýrossimo, una delle sale di questo
aperta negli uffici del Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Ga- Ministero, dinanzi il direttpre gegerale dei ponti e strade, e presso la R. pre«
lle) un'asta a partiti sejgreti oolle nörme prescritte dal regolamento di Con- fettura di Sassari, avanti il prefetto, sitnultaneamente gå una seedad'astai
bilità generale dello Stato per lo appalto della fornitura di quintali decimäli col metodo dei partiti segreti, recanti il ribassoili túf tanto per cento, pello

di sale granito occorrente al magazzino di deposito di Venezia da ef- À alto Ñelle ere e rovvi3te o¢correnti alla not16¾Wale inafšWlottuarsi entro il corrente anno. op p
Lo appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitolato Ziong del tronco della strada Nazi0Male da Ñ«ssdri G Tert'Œ
'oneri visibile prgsso questo Ministerú (Direzione Generale delle Gabelle, Di- N0t's per Tornpio, 00Tupreso fra le Â9tifne del Purÿatorio pressävisione V) nonchè presso l'hitëndenza di Finanza di Roma, Napoli, Milano, ßassari e l'abitato di Perfugas in p ovin¿ia di ßaasari, dellaVOLaezia,e rino, eBologna, Ancona,mnenova; Palermo, Siracusa e Trapani

lunghezza dÏmetri 52,794, escluse le travekse di Osilo, Nuloi,
i• Essere estese sopra aarta ga bò11o da una lira debitamente suggellate; NGilis e Laerru, per la presunta auntéŒ 80ntfNG, Sggella a ri-2• Esprimere in tutte lettgre il ytezzo pet quintale decimale e Pámmontare baèbo d'asia, di L. 22,000.elÏ& fornitura in ragione dqlla quíntità complessiva del salë da forniral;
3• Essere garantite da una Aomma di L. 4000 mediante depositodafarsi presso

Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-
Tesoreria provinciale di Firenze in numerario, in biglietti de11a Banca Na- diesti giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesiggati utlizi, le loro oferth,
onale od in rendita del Consolidato 5 010, Inscritta sul Gran Libro del De- esolnse exue11e per persona da dichiarara estese su carta llollata (da
to Pubblico del Regnh d'Italia• una lira), debitamente sottoscritte e suggellatè. L'impresa sarå 'qwndt dell-
46 Pórtare la f1rnia dell'offerente e indicare il luogo del suo domicilio. berata a quello che dalle due ante risulterà 41 miglior oferente, qualunque
La presentazione ed apertura delle schede d'oßerta accompagnate dal cam-

sia il numero del partiti, purchè sia stiito superato o raggiunto il limite mi•
pione del sale che i concorrenti intendono provvedere avrà luogo nell'ora e

nitho di ribasso stabilito dalla selieds añinisteriale.
giorno suddetti ed il deliberamento seguirà ad un'ora p. m. del giorno imme- L'impresa resta vincolata alPosservansa defespitolati d'appalto generale e
dietamente successivó, dopo cioè che saranno stati esaminati i campioni del speciale

in dátà 80 luglio p. p., amrubasi dãI Çónniglid ûldtate of sua adutiàhsa
sale presentati e sarà fatto a favore del migliore offerente, tenuto conto della delli 6 novembre scorso, visibili assieme alle altre earte del progetto nei end-
qualità del genere e del prezzo, il quale in ogni caso non potrà essere supe-

detti ufûzi di Roma e Sassari.

riore a quello assato nella scheda ministeriale. La manutenzione avrà principio col 1•aprile prossimo e durerà un novennio,
Ai concorrenti la cui oferta non sara 'stata accettata si farà restituire im- Gli aspiranti, per essere ammessialPasg11ovrafmotellktto della inedesima:

mediatamente l'eseguito 46pdaitò. Quello del Edliberatario satitiattenuto uno 1• Presentare i certincati d'idoneità e di mofälüh'ýžeserity' dalParticolo 2
al momento della presta:Î:ione della cauzione del contratto o della presenta_ del capitolato generale;
zione ed accettssione della oferta di ribassö dil ventesimo. 2• Esibire la rieëvuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla
Il deliberatario perderà È deposito fatto per adire all'asta se e,ntro quindici quale

risulti del fatto deþosito interinale di L. 6000.
giorni da quello della aggiudicazione definitiva delfimpresa non si presenterà La cauzione definitiva è stabilita nella somma di lire 750 di renditain car-
a stipulare il contritto. , telle del Debito Pubblica dello Stato al portaterd.
La canzione da prestarsi a garanzia delfesatto adempimento degli obblighi I1 deliberatario dovrà stipulare H relativo contratto liel termine di giorni

assunti nel contretto è stabilita in L. 30,000 e dovrà farsi médiáiité deþosifo dieci successivi alPaggiudicazione.
nella Cassa dei depositi e prestiti in numerario, in biglietti della Banca Na_ Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati allizi, offerte di ri-
sionale od in rendita del Consolidato 5 010 inscritta sul Gran Libre del De- basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventpittàõ, ršsta stabilito a giorg
bito Pubblico del Regno d'Italia da calcolárai al valore di Borsa corrente nel quindici suècessivi alla data dell'anise di segidto delibef&monto, il quale sk&
giorno della stipulazione del contfatto. ' s pubblicato iii Roma e Sausari.
Le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico degdeÍibera dovranno farsi sul campione di sale già accettato dall'Amministra- 1'appaltatore.

zione e il termine utila per presentarle à fiesato a 15 giorni da quello dell'ag- Roma, 22 marzo 1875.

giudicazione. Ÿ07 40ÉÍ0 MiBISterO
Le spese tutte relative all'appalto, cioè quelle di bollo, registro, rogazione 1 4 A. VERARDI Caposezione,

e copia del contratto ed atti relativi comprese le spese disegreteria, staranno
a carico del deliberatatto. DECRETO PER ADOZIONE TRIBITNALE CIV: DI VITERBO.

Fifense, addi 26 marzo 1875. pronurziato dalla Cor a ppello gang, ge Èa o e il e estindell'arii-r1 Il Direttore Capo della 54 Divisione: BOSIO.
zio iv U e

di es a,æs Ad istanza Ai ennali Luip di Vi-
R. TRIBUNALE OLY. E CORÍlEZ. '~ DIdlIIARAZIONE. en elusioni del Pubblico Ministero, di- ol n ri no i ina

anno di

maLr'gno 1875 1 ro 9 del mese di Si notifl6a che il egio tribunale ci-
e a

ce età 101 t di erren a

regl~
Teod 15indaf Ambro io,domieilists lenti, di Casalvecchio Sioule, ag fun- La signora Francesca Tamponi ve-nsa e die a term t. 141 Monza ed emesen ia ilano li19

in Tendo essa al proprio il cognome inci, dova fu Lorenzo LIberti, dimorante inGre¯ 1863, nella di niatmag¯ 3d ordinarche il presente -deerete sia Roma, via della Alercede, na 14, tantoor n r tore o el scheduno, gu 1 ereed Ir inori s
»ubblicato ed anisso 'nella sala di u-- in proprio nome ed giateresae, quantea pa renominata Ferretti Teodplmda lienodell'istessaCorte, altra alla Ca- in quello dei minorenu sual figli Gu-au

le di Rom defunta in Monza li 24 dícembre sera notarile di Messina, altra alla stavo e Leopoldo, con atto da spe in-ton a,
tes obre 1808 brta della casa del Mumcipio di Ca- fraseritte ricerato il 18 marzo coreed indettacitro¯ álvecchio ed altra a guella del Giudi- rente dichiarà di accettaie con bene-

a
ta r ndita s ad n

lal 11 t te e to a n

li la eceert Fa to e deliberato nella camera di Il relativo inventario coAiaciato
250 d ta in cinque distinti e ti- consiglio dall'illustrissimo commenda- venne compiuto il 9 mese corrente peressi, dal gennaio 1873 e gesteriori ed fi ti.d a rendita di lire 50 (

er f ore Domenico Sommariva primo pre- gli atti del notaio Serafini<ngre sentenza a forma di legge con
anno thome ri etti lenguantal tidente, idai signori cavalieri Mariano Dalla cancelleria. della pretura delcondanna par solidale alle spese'

suddetti.
89 vo mmort liinisaali Pasquale Patti, Teobaldo terzo mandamento di- Roma, addì$m altro diritto rià6mato• 06 Tito Mascitelli consiglieri, marzo 187Lumg,somgpo. 1165 in gALDIBERTI FRANCEBCO2 SIR&s 11 W geRBarO LSTó. 9 1336 Igl 11 CARß. A, BONGI.
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FALIJMENTO
.

SOCIETA' GENERAL AVVISO

diAngenaccinomenico commerciante
(16 pubblicazione)

islikoma,siatMAllegrino,164evia PER LE STRADE l'lgRRATE A CAVALLIÍ> ‡ALIA It ginaies delegato alla procedura
Mesianatã nam. 12. y

' del fallimento della Società Anonima,
on sentenza emanata dal tribunale 21 liignori azionisti sono convocati in Assemblea generale ordinaria giovedi denominata Cassa Hoeiale di Prestiti s

di commetelo di Roma in data 'oggi in sprile p. v. a óre 2 pomerid. nella sala della Borsa in Firenze, posta nel Risparmi, sulla domanda dei aindani

ei è dichlgrato aperto il fallimentosud- Lung'Arno della Borsa.
signori cav. An lo Molina e cav..gut-

d to, dele andosi a a X termiili dell'art. 25 dello statuto soelale fanno parte dell'Assemblea ge- arcDen or enb ,mcesne, a eane
1915 é cav. Augusto, sulla nerale tutti gli azionisti possessori di una o piii Obbligazioni e che avranno minato che debba aver luogo maa 4•

rela idh %tostodhésiattsirac- eseguitð il deposito di queste presso la Cassa della sede della Società,'via ripartizione dell'attivonéllamisuradei

colti e
' necissarii si riserba Nazionale, n. 38, p. 2•, tre giorni primi del giorno stabilito per la riunione.

5 p. OLO tra i creditori, in proporziong
di I giorno In cui avvenne dei credita per risparmio e per qua-

la e 83 e pagamenti per te Ordine del giorno : lunque gltro titolo ammessi al passivo
I n det a e e ne adellabgesC úne 18"la e ap ova pne del bilancio;

so r vi ha upna armento e

natidosi ci provvléorii ŸsÏgnori 30 Nomina dei consiglieri e deLaindaci. summenzionata quota del 5 per cento

Riganti 'ano e Greedor Gj0T¾nni, - Firenze, 29 marzo 1875. , .

verrà.fatto in altre delle sale di que-

determinan che per la nomma det (349< . Eq. Direzione sto tribunale, dalle ore 10 antimeri-

sinMael definitivi «lt.hbyn fwom 1
· mee alle 3 pomel'idian sei giorni

ÏËUËbne ecna 4 d on
a mdi

seco o ned p ad n

venturo alle ore 12 meridiane. verai nel giorat 23 e 24 apríle pros-

La suddetta sentenza è provvisoria- Settimana da114 a120marzo 1875. 1ms simo future

mente eseguibile non ostante opposi- b) Cred'fil p risparmio segnati
EiODe od appello e.sensa.cauzione. NUMERO

col numero di verifica che i creditori

Roina, 26 marzo 1876. possono tilevare dalla dichiarazidneg
1345 Il vicecancelliere E. Pasor, ammissione al passivo apposta sui II,

dei dei Ÿgigggg11(Í Ri‡Írl bretti di credito, dal giorno 26 aprile
* ESTRAÍTO DI DECRETO 107888108 flÉly al 21 maggio prossimo futuro, e exoë:
Per trasferimento di rendita- Lire Live Dal No 1al N• 25 nel di 26 apr. 1875

(16 pubbNeawtone.) ,,
28

,,
75 ,, 27 ,, ,,

11 tribunale civile di Caltagirene con Iliegarmi. . . . . . . . . . 663 360 177,488 24 109,873 96 ,,
76 ,, 125 ,, 28 ,, ,,

suo decreto 16 marzo 1876.haaleliberato: i Positi di??¥Bi• • a • . . 57 e 68 135,114 81 152,753 44 ,,
126 ,, 250 ,, 80 -,,

nichè rianita glastißcato phe i. ri.- JLoÏ.in sente corr. 45,000 > 182 24 " 60 1 ggg ,

I P e e a een Assoal on I Ïìa pe
32,100 > >

" " "

lire trecentoventi giå intestata al nome erigere la facciata del
"

751 - 875 7
*

n r Duomo di Firenze . . . .
876 10

ta, MafiaC os A et
Bomme . . , , . . . . . . . . , 389,703 05 262,809 64 11

,

con atto notarlle in data 12aprile 1874
,, ,, 12 ,

ed Eglastineato altreal gli alickant
,, ,, 14 ,

essere li eaclusivi eredi del defunto DECRETO, minile, quali eredi delle defante bene- tr 1 15 ,

Ÿiati li articoli 28 e seguenti, legge (la pubNicazione) fattrici D* CatoHas Piassa ved. Car. ,, 1 ,,
8 ,

2Š lugl 1861, num. 168 2 leg 11 a- Il R. tribunale civile e correzionale cano e signora Maria Pironi, lo stesso y 1 1

a p mÝa on R. Áeeere a h tribu epo ac ò i nendeeld er t

O,rdina che la Direzione Generaledel ventura Manusardi e Ledovico'Scrinzi 1• La traslazione e successiŸo tra- iversi e da risparmio,potranno pre-

Fabblico trasfer,iaea in testa Autorizza la Direzione Generale dg mutamento al nome del Pio Albergo aantarsi ad esigere le diverse somme

acquirenti Francesco à aseppe Debito Puþbliaa2 ocare:
Trivulzio di Milano del certifiesto del nel giorno stabilito pel primo paga-

agno-Sagonefu Gihoomo, do- I.Larettifte eincorsonellaDebito Pubblico del Regno d'Italiamento.

micillatt in Caltagirone, la rendits no- dest azione ersona del titolare, n. 29004, delPannua rendita di lire M50, Coloro che non h3nno confermato con

lainativa 5 per 100 in testa -sl or a en furono iscritto le rendite portate colla data di Milano 21 aprile 1871, O giuramento la verità del credito o non

Albergamo Vincenzo fu Nicolò da Fa¯ daleertideato Ï0 dicembre 1862 n. 20031 col n..49588 del registro
di posizione, avranno fatto pervenire in tempo a

vara
, come dal certificato numero della rendita di lire 35 e dell'asse o

ora intestato a Piazza D* Carolina del questa cancelleria il verbale di giura-

881798135268, rilasciäto dalla Direzione ovvisorio ure in data 10 dicem re
fta Antonio, domiciliata in Milano, ve- mento, non saranno ammessi all'esa-

di Palermo ad 11 agosto 1866,forman- Ë2 n. 9424 dell'annualità di lire 3 88 dova
di Giovanni Carcano, col godi- zione della loro quota sebbene il cro-

done Ane titoli della egnalexendita di sostituendo alla persona di Ferrari
mento 1° luglio 1874• dito sia stato verificato e compreso nel

lire centosegsanta da mtestarsi, runo Giacom a cui farono iscritti i titoli
2• La traslazione e trainutamento al passivo del fallimento (articolo 679 Co-

al Francesco, e. l'altro al Gigiggppe suddett la persona di Ferraria Gia_ nome dell'Orfamotrollo femmimle
di Mi- dice di comniercio).

Montemagnf-Sagone• como Adriano di Lasnigo, a cui dove-
lano del certificato nu. 15122/131722, A termini delParf. 682 dello stesso

1862 Gracone La Rosa avv. proc, va
a aaMilaen a teËre 1 2 o

d unnondsuÎl airb zi e ei oli

E$'Ï'RATTO DI DEORETO di liro 75 rendita al.portatore de*g n. 1236f del registro di posizione, ora di credito: i creditori guindi che non

(la pubbHøanone) rondita nominativaportata dai due cer-
intestato a Pirom Marietta fa18 ran- li hanno ancora i•itirafi da questa can

Ii tribunale civile e correzionale di tificati10 dicembre1862a.20981e 20933 ee
oc èl lo c1rti to numeri

e11 a dovranno ocurarsene la te

r G by A 1 i l eri 94 5 e ue t no

a di M lan scuotereœla mma Inf dent

dce e fratello e sorelle Andrea, Enri... concorrenza di lire 5 di annualita, col gherita Ål.fu Carlo Mart gnoni, del-
enna somma se no

cliW: ed El bet rc
1 lannnua1•r dita18d7i lire W, con godi-

m n4de I ees
di autgrizzare la Direzionè .Genërale eccedenza oltre (e•lire 5 delPiigprto M

quelli 1 quali

del Debito Pubblico ed operare 11 tra- cumulativo dei strrripetuti dne
1 ilano, 31 gennyio 1875. quote del V t

mataniento del certificato noininative provvisorii 10 dicembroß68 at mers G. BussI vicepres, Plessiva
16 febbraio 1863, numerl ž5566, 142166, 9424 e 9425, con riservaalla rio 886 F. SAnzonto vicecane. sarA ,

della veridita di lire seessínta sul Gran di ritirarne dall'Amministratog

ta 1 a t t to co8 rezionale il 20 ma e

carr 1 e

b

e mi n

li s nta di eand t ESTRATTO DI DEORETO t ri s stie I a le o er I so my t

pA re Olá cor di idente Adelaidé
(3• páNie«sione) raresi domicilist id M ano, dalla cancelleria del tribu-

en e r ã d veidpean Milano, 21 febbraio 1875. num. 105, ed il signo Vi nal di commercio, ddi 20 marzo 1875.

ir gia A e entrambe del fu Ga- triSbupar an IMeo rico onpre t

b I g one og
1810 cellie avATT·

Bergamo, dal tribunale civile e cor- scritto presidente del Consiglio degli uti le
räsiobale li 15 Inarzo 1875. Orfanotrofi e LL. PF. annessi di detta

CAMERARO NATALE, gerente.
Per il presidente: SCAPPINr. OÎttà,BellO Spe0igli rapprBBenínOZO (gl - O RS BSTZW Ì$

1 RIEZINI 0800. P. À. ÖVUlzÎÿ 8 IlOli ffaBOÚrCËO f4g. Ayy, LT I AUREM. ÛÑA TÍþ. BEDI ÊOTTA.


